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“Il nostro alfabeto comincia ancora
con la lettera “e” di etica, un
patrimonio che non si è portato via 
un paio di dirigenti”. 
Ha esordito così il 17 febbraio scorso
il neo Presidente di Legacoop Emilia
Romagna Paolo Cattabiani, che 
ha voluto immediatamente fugare 
il sospetto che, in questi anni, 
il movimento cooperativo possa aver
ceduto sulla difesa di quei valori
fondanti, che costituiscono tanta parte
del suo patrimonio genetico.

Condivido a pieno il significato di
quelle affermazioni e ne confermo 
a tutto tondo la pregnanza. 
Errori commessi dai singoli nella
vicenda Unipol-BNL non mettono 
in alcun modo in discussione 
la forza morale di una presenza
economica, che è stata capace
attraverso le sue varie articolazioni,
in oltre un secolo di storia, di creare
sviluppo e prospettive di lavoro 
per centinaia di migliaia di soci.
Certo le condizioni circostanti, 
dopo quei pionieristici esordi, 
sono cambiate. 
Le nostre imprese oggi sono
chiamate costantemente a
confrontarsi con un mercato,
profondamente modificato rispetto 
a quello di cento anni fa, o anche
solo di quello di sessanta anni fa,
quando sulle ceneri del fascismo 
ci trovammo a raccogliere ed
organizzare il bisogno di tante
masse diseredate. 
Per essere protagonisti e poter
esercitare un ruolo attivo nel
mercato - per le forti concentrazioni
che si sono andate determinando
nella composizione dei diversi
settori - occorre saper coniugare
abilmente capacità imprenditoriali,
di gestione dei processi produttivi,
con abilità finanziarie che mobilitino
i flussi necessari a sostenere le
innovazioni indispensabili a reggere
una competizione che si gioca su
uno scenario globale, dominato
molto spesso da grandi gruppi.
Ma, il senso della mutualità, 
della solidarietà, dell’impegno a
determinare condizioni di crescita
occupazionale e di miglioramento
delle condizioni di vita a beneficio
della popolazione, con una
particolare attenzione alle fasce più
deboli, per la cooperazione non 

è mai venuto meno ed è
rimasto il modo di declinare
ogni suo progetto. 
Il profitto nell’impresa
cooperativa non va
scambiato come un fine. 
Piuttosto - va ricordato - 
è un mezzo per alimentare 
più ambiziose iniziative, 
per accrescere la socialità,
per allargare legittimamente
l’area del benessere per 
i suoi soci.
Il clamore suscitato attorno
all’OPA di acquisto di BNL
da parte di Unipol non può,
dunque, scalfire o gettare
ombra su ciò che è stato e 
su ciò che è la cooperazione.
Semmai evidenzia, a livello
generale, la difficoltà di
operare con trasparenza 
in un contesto condizionato
pesantemente dalla speculazione 
e, a livello interno, la difficoltà a
definire strumenti appropriati di
controllo e - come si usa dire
modernamente - di “governance”
dei processi. 
Su questo è giusto avviare una
riflessione tutti quanti e su questo 
è opportuno indirizzare gli sforzi
che dovremo dedicare nei 
prossimi mesi. Mi auguro che 
il programmato Congresso di
Legacoop del prossimo novembre
pronunci parole chiare in proposito
circa il modo di concepire assetti 
e strumenti di governo coerenti 
col principio di mutualità e socialità
che ci animano. 
L’azione di ripensamento su 
come rendere più efficace la
“governance” del movimento
cooperativo non va arrestata,
perché ci sono da definire equilibri
nuovi di gestione all’interno delle
cooperative e fra le cooperative,
che recuperino spazio e peso 
per la progettualità e qualità delle
iniziative e non siano condizionati
soltanto dalla dimensione e dalla
forza delle imprese che 
li propongono. 
Abitcoop - peraltro - per la sua
natura e le sue caratteristiche 
di cooperativa largamente radicata
alla sua base sociale, chiamata 
ad intervenire in un settore come
quello della casa, che esprime un
bisogno primario, fondamentale 

per ogni essere umano, avverte
come imperativa la responsabilità 
di concorrere e partecipare a
questo dibattito. 
Al riguardo va avvertito che 
la pur indispensabile ricerca 
di regole e assetti nuovi 
per la definizione del ruolo del
movimento cooperativo nel terzo
millennio non deve, tuttavia, essere
scambiata per una qualunquistica
messa in discussione dello
strumento cooperativo, la sola
forma di organizzazione economica
che in questi decenni è stata
effettivamente capace di contribuire
a tratteggiare un modello di società
- a proposito di quella modenese -
che alcuni autori (i professori Bosi,
Baldini, Silvestri in un loro libro 
che reca lo stesso titolo) hanno
brillantemente riassunto come
caratterizzata da “ricchezza
dell’equità”.
Se a Modena, più che altrove, 
si è giunti a creare condizioni 
di benessere diffuso - va
riconosciuto - molto di questo
merito è frutto dell’opera di
emancipazione e di integrazione
promossa dal movimento
cooperativo, nonché della sua
capacità di proporre ed avanzare, 
a tutti i livelli, alle Istituzioni la
difesa di interessi collettivi.
Basti pensare a proposito del
“diritto alla casa” il costante
richiamo esercitato nei confronti 
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delle amministrazioni per la messa
a disposizione di aree per l’edilizia
economica popolare, uno strumento
urbanistico oltremodo idoneo per
includere nella proprietà di questo
bene fasce di popolazione, famiglie,
che diversamente si sarebbero
viste precluso questo traguardo 
di civiltà. Nonostante ciò la politica
abitativa resta una priorità non solo
locale, ma nazionale. I trend in atto
ed i presumibili sviluppi futuri
stanno progressivamente facendo
emergere nuovi fabbisogni ed aree
di disagio abitativo, concentrate 
in segmenti sociali ben definiti: 
i lavoratori atipici e le famiglie
monoreddito, gli anziani, i lavoratori
in mobilità e gli studenti, 
gli immigrati. 
Rispetto a questa situazione, 
la via di intervento rappresentata
dai sostegni finanziari alla domanda
(contributi per l’affitto, fondi di
garanzia pubblica sui mutui
ipotecari) non pare sufficiente.
Occorre una politica di ulteriore
detassazione della prima casa ed
occorre sviluppare e promuovere
politiche abitative sul versante
dell’offerta, come sta facendo da
qualche anno Abitcoop attraverso 
la definizione e l’ampliamento 
di un pacchetto di alloggi assegnati
in godimento temporaneo e in

proprietà differita. 
Nel 2008 - secondo i nostri piani
- saranno 166 gli appartamenti
assegnati ai soci secondo 
queste modalità. 
Occorre, altresì, privilegiare
programmi edilizi in grado di farsi
apprezzare qualitativamente 
per la loro compatibilità ambientale
e l’ispirazione a principi di risparmio
energetico, come è appunto
l’iniziativa “Casa Clima”.  
Questo risultato, che ci
contraddistingue positivamente, 
in quanto orientati alla soluzione 
dei bisogni abitativi dei soci,
rispetto agli operatori privati e che 
è indicativo dello spirito di mutualità
che ci sorregge, sarà reso possibile
solo grazie ad una gestione attenta
ed oculata, che sulla base di una
programmazione pluriennale ha
saputo capitalizzare, in tanti anni,
risorse da investire e finalizzare a
queste iniziative e che nell’ultimo
triennio ha prodotto utili che
andranno ad incrementare 
quelle riserve indivisibili che 
sono il suggello del patto
intergenerazionale sui cui si regge
la cooperativa: è come mettere
“fieno in cascina” non tanto per
superare i momenti difficili, ma
sopratutto per rilanciare la nostra
capacità di saper proporre adeguati

programmi sociali.
Su questa strada abbiamo
incontrato molteplici ostacoli, 
posti spesso dalle decisioni
politiche del Governo centrale, 
che non ha saputo - se non alla
vigilia delle elezioni con proposte
inapplicabili - mettere al centro 
il problema della casa. 
Non si è, infatti, persa occasione 
in questa legislatura per mortificare
la cooperazione e negare la sua
impronta sociale. 
Il nostro sguardo, dunque,
nell’imminenza di un appuntamento
cruciale come le elezioni, deve
andare a quel programma e quella
coalizione che sul tema della casa
ne riconosce la centralità sia come
valore perequativo tra i cittadini, 
sia come condizione di
emancipazione ed integrazione 
per le fasce sociali “deboli” con
adeguate politiche di sovvenzione 
e di supporto normativo, sostenute
dall’impegno concreto di debellare
l’evasione, vero sintomo patologico
del nostro Paese.
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I soci della cooperativa sono convocati 
in Assemblea Generale Ordinaria che si terrà 
in prima convocazione il giorno 
mercoledì 26 aprile 2006 alle ore 8,30 
presso la Sede Sociale della Cooperativa 
posta in Modena, via V. Santi n. 14, e, 
occorrendo, in seconda convocazione 

giovedì 27 aprile 2006 
alle ore 20,30 
a Vignola 
presso 

“Sala dei Contrari”
del Castello di Vignola
in via Ponte Muratori

per discutere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno:

relazione sulla gestione del Consiglio 
di amministrazione, Bilancio consuntivo 
al 31.12.2005 con Nota integrativa, 
Relazione del Collegio sindacale 
e dell’Organo di controllo contabile;

conferma cooptazione di un amministratore;

rinnovo parziale Consiglio di amministrazione 
e determinazione compenso;

varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 23 dello Statuto Sociale, 
hanno diritto al voto i soci che risultano 
iscritti da almeno 90 giorni nel libro soci.
Il socio, che non possa partecipare, 
può delegare per iscritto un socio avente
diritto al voto. 
Ogni socio non può rappresentare 
più di altri due soci.

1

2
3

4

Seguirà 
l’illustrazione 

delle prossime iniziative 

edificatorie nella zona 

soci di Vignola.

Seguirà 
l’illustrazione 

delle prossime iniziative 

edificatorie nella zona 

soci di Vignola.
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Bilancio 2005 Abitcoop.

Anticipiamo quali saranno le
principali caratteristiche del 
Bilancio 2005, definite il 22.03.06
dal Consiglio di amministrazione, 
che l’Assemblea dei soci sarà
presto chiamata ad approvare. 
Al fine di ottenere una lettura 
più veritiera della situazione e,
conseguentemente, di avere 
una interpretazione delle cifre, 
ci siamo preoccupati di fornire 
un raffronto con le voci dei bilanci
Abitcoop dell’ultimo quinquennio.
In questo modo la “snocciolatura”
delle varie poste di bilancio risulterà
senz’altro più interessante. 
Inoltre, i soci avranno anche a
disposizione elementi sufficienti 
per meditare riflessioni.

Raffronto dati significativi dei bilanci degli ultimi 5 anni 
(i valori sono in migliaia di euro)

2001 2002 2003 2004 2005
Valore assegnazione 
alloggi a soci 12.292 14.062 12.007 16.077 23.654
Canoni alloggi in god. soci 120 147 155 182 312
Servizi tecnici 254 68 144 357 328
Altri proventi e rimborsi 1.830 1.382 555 786 4.908

Totale ricavi e proventi 14.496 15.659 12.861 17.402 29.202

Variazione rimanenze -336 -2.531 9.483 9.746 -10.208

Valore produzione 14.160 13.128 22.344 27.148 18.994

Riserve 20.954 21.706 23.368 24.603 26.500
Capitale sociale 607 647 691 732 778
Residuo esercizio 812 1.713 1.273 1.956 3.895

Totale patrimonio 22.373 24.066 25.332 27.291 31.173

n. soci 11.751 12.514 13.371 14.154 15.042

Prestito da soci 14.379 18.823 21.397 21.881 23.274

N. prestatori 1.579 1.902 1.908 1.902 1.911

Situazione patrimoniale

Disponibilità liquide 6.846 12.504 7.751 4.306 7.679
Fondi comuni di invest. 773 773 773 773 2.141
Circolante, ratei e risconti 3.453 6.973 14.604 11.819 14.427
Titoli obbligazionari 13.733 13.673 13.149 10.045 9.921
Terreni da avviare 9.774 11.099 9.321 11.510 9.401
Rimanenze 
(iniziative c/o soci) 15.308 12.360 20.875 27.862 15.852
Acconti su terreni
urbanizzazione/servizi 1.379 2.177 2.880 3.003 5.418
Alloggi in godimento 3.958 4.375 5.343 8.102 9.904
Immobilizzazioni 995 1.627 1.703 1.856 1.962

Totale attivo 56.219 65.561 76.399 79.276 76.705

Acconti ricevuti 
su iniziative in corso 11.449 12.909 17.152 18.430 11.948
Acconti ricevuti su iniziative 
in godimento 974 1.196 1.454 1.819 2.202
Debiti, cauz., TFR, ratei 
e risconti passivi 20.800 26.993 32.092 31.376 31.022
Fondo Rischi 623 397 369 360 360

Totale passivo 33.846 41.495 51.067 51.985 45.532

Patrimonio 22.373 24.066 25.332 27.291 31.173

Totale fonti finanziarie 56.219 65.561 76.399 79.276 76.705
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Soci a fine anno Prestito sociale alla fine di ogni anno
(valori espressi in migliaia di euro)

Produzione annua
(valori espressi in migliaia di euro)

Soci prestatori alla fine di ogni anno

Alloggi in godimento consegnati 
nell’anno

Alloggi rogitati a soci nell’anno
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Il recente “Rapporto Energia -
Ambiente 2005” pubblicato da
ENEA descrive la domanda di
energia in Italia e fa emergere un
aumento negli usi finali, che, anche
se inferiore rispetto agli anni
precedenti, si è attestata nel 2004
intorno a 196,8 Mtep, in crescita
dell’1,3% rispetto al 2003. 
Dal rapporto emerge che l’Italia
importa gran parte delle risorse
energetiche primarie e sempre
maggiore è la dipendenza da altri
paesi per l’approvvigionamento 
di energia, complessivamente pari
all’84,7%. In particolare l’Italia
dipende per il 93,9% dalle
importazioni di petrolio, per l’83%
dalle importazioni di gas naturale, 
per il 99% dalle importazioni di
carbone, per il 97,7% dalle
importazioni di prodotti petroliferi 
e per il 14% dalle importazioni di
energia elettrica. Le fonti rinnovabili
di energia contribuiscono per poco
più del 7% alla domanda
complessiva di energia e per il 
16% circa alla domanda elettrica. 
Rispetto ai consumi totali di
energia, il 28,6% sono utilizzati 
nel settore industriale, il 31% nei
trasporti ed il 30,4% nel settore
residenziale e terziario.
Nella domanda di energia del
settore residenziale, gas naturale
ed energia elettrica soddisfano nel
2003 il 78% del totale dei consumi
del settore residenziale, seguono il
gasolio, la cui incidenza sul totale
dei consumi risulta pari all’11,7%,
GPL e legna con una incidenza sul
totale pari rispettivamente al 5,7% 
e al 4%. La domanda energetica

In Italia, il settore civile si è
dimostrato particolarmente restio 
ad adottare tecnologie e criteri
costruttivi rivolti al risparmio
energetico negli edifici. Il recente
decreto legislativo n.192/2005 che
recepisce la direttiva 2002/91/CE
introduce alcune novità in materia
di rendimento energetico negli
edifici, e consente anche all’Italia 
di dotarsi di uno strumento
legislativo che colma un ritardo
accumulato rispetto al resto
dell’Europa. Il Dlgs n. 192 si applica
agli edifici di nuova costruzione, 
a quelli oltre i 1000 m2 soggetti 
a ristrutturazione integrale 

o a demolizione e ricostruzione e
agli ampliamenti che risultano
superiori al 20% del volume
dell’edificio. Il nuovo Decreto
Legislativo pone particolare
attenzione all’efficienza energetica
degli impianti termici, alla
promozione delle fonti rinnovabili
ùdi energia, ma soprattutto impone
nuovi valori limite di trasmittanza
termica per l’involucro edilizio e per
i componenti finestrati, chiusure
trasparenti e dei vetri, secondo la
tabella qui sotto riportata obbligatori
a partire dal 1° gennaio del 2006 
e che a partire dal 1° gennaio 2009
verranno sostituiti da limiti più

del settore residenziale è prodotta
per il 68% dal riscaldamento, per il
16% da usi elettrici obbligati, per 
il 11% dalla produzione di acqua
calda e per il rimanente 5% dagli
usi cucina. 
Il consumo energetico unitario
medio per il riscaldamento per
metro quadro, corretto con il clima
a livello nazionale è pari a 9,468
kep/m2, ovvero circa 110,5 kWh/m2.
In Provincia di Modena, in termini
assoluti, si è passati da un
consumo di 2,42 Mtep del 1990 ai
2,98 Mtep del 2002. La domanda di
energia proviene per la maggior

parte (oltre il 61%) dal settore
produttivo e terziario; seguono in
ordine il settore civile
(riscaldamento e condizionamento
ambienti, illuminazione,
elettrodomestici, ecc.) con una
quota pari al 21% ed il settore dei
trasporti (17%). I consumi di
energia per il riscaldamento nel
settore residenziale vanno dai 115
ai 145 kWh/m2, con un consumo
medio per famiglia di 1300 mc/anno
(12.400 kWh), mentre i consumi
elettrici, sempre nel settore
residenziale, per famiglia è pari 
a circa 2.980 kWh.

Speciale Casa Clima.
La situazione energetica in Italia 
ed in provincia di Modena.

1990 1995 2000 2001 2002 2003

riscaldamento 17.272 17.497 17.993 18.728 17.657 19.123
acqua calda 2.807 2.857 2.907 2.939 2.900 2.952
usi cucina 1.667 1.621 1.539 1.523 1.504 1.486
usi elettrici obbligati 3.371 3.696 4.052 4.097 4.222 4.404
TOT. RESIDENZIALE 25.117 25.671 26.491 27.287 26.283 27.966

Fig.1 Consumi finali energia nel settore residenziale per funzione d’uso (ktep - tonnellate equivalenti petrolio)

Fig.2 Consumi finali di energia nel settore residenziale per categoria d’uso. Anno 2003 (%).

stringenti e maggiormente indicati
per un risparmio energetico.
Al fine di diminuire i consumi
energetici in un edificio, è
necessario innanzi tutto ridurre le
dispersioni termiche dell’involucro
edilizio. La soluzione più semplice
ed efficace per diminuire le
dispersioni di un edificio, è senza
dubbio quella di incrementare
l’isolamento sia per quanto riguarda
i componenti vetrati che quelli
opachi che compongono l’involucro.
Un corretto isolamento termico
permette la riduzione di dispersioni
tra l’interno e l’esterno dell’edificio
razionalizzando i consumi di 
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I consumi di energia negli edifici.
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energia. Un isolante oltre ad avere
una bassa conduttività termica 
deve possedere caratteristiche
quali la traspirabilità, l’igroscopicità
(l’equilibrata distribuzione
dell’umidità), la resistenza al fuoco,
a muffe, insetti, funghi, roditori,

l’assenza di odore e radioattività, 
e la non conducibilità elettrica. 
In commercio esistono diversi
prodotti per l’isolamento
dell’involucro, la loro natura può
essere sintetica (polistirene
espanso mineralizzato), minerale

(vetro, roccia) o vegetale (sughero,
pannelli di legno mineralizzato, juta,
cotone, canapa, lino, kenaf, argilla
espansa). In molti casi i materiali
proposti, come coibenti termici,
sono consigliati anche per
l’isolamento acustico. 

Fonte: Provincia di Bologna, 
Guida del rospo

materiale sigla naturale sintetico isolamento

lana minerale MW x ***
polistirene PS x ***
poliuretano PUR x ***
polietilene PE x ***
fibre di poliestere - x ***
sughero - x **
lana di legno WW x **
fibra di legno WF x **
lana W x **
fibre di cocco - x *
argilla espansa - x *
perlite - x *
vermiculite - x *

*** forte isolamento    ** medio  isolamento    * debole isolamento

I materiali isolanti vanno applicati
sulle coperture e soffitti, nei
pavimenti a contatto con l’ambiente
esterno, alle pareti esterne
(soprattutto quelle esposte a nord).
Anche i componenti finestrati
devono consentire una riduzione
nelle dispersioni del calore, 
optando per vetri doppi, tripli o
eventualmente basso-emissivi. 
Il Decreto Legislativo 192 impone
già da gennaio 2006 l’obbligo
nell’impiego di sistemi di
produzione di calore ad alto
rendimento negli edifici di nuova
costruzione, e in quelli in fase 
di ristrutturazione/demolizione 
e ricostruzione ed inoltre
nell’adozione di sistemi di
regolazione e controllo della
temperatura (valvole termostatiche,
termostati collegati a sistemi locali
o centrali di attuazione, ecc.) che,
agendo sui singoli elementi 
di diffusione del calore,
garantiscano il mantenimento della
temperatura dei singoli ambienti
riscaldati o nelle zone aventi
caratteristiche di uso o di
esposizione uniforme.
Facoltativa è invece l’adozione 
di sistemi di riscaldamento a
pavimento. 
Altri aspetti che devono essere
considerati nella progettazione 
di un edificio sono:
- il corretto orientamento, che 

consente di massimizzare lo 
sfruttamento degli apporti 
energetici gratuiti del sole e 
ridurre i consumi di energia 
termica a costo zero. 
Progettare edifici aventi la 
facciata principale rivolta a sud, 
con ampie vetrate aperte 
direttamente sull’ambiente 
interno, permette di utilizzare 
non solo il calore, ma anche la 
luce naturale del sole. 
Orientare a sud la facciata 
principale, significa inoltre 
predisporre il tetto per 
l’installazione di tecnologie 

solari, quali impianti fotovoltaici 
o collettori solari termici, 
in grado di riscaldare/raffrescare
gli ambienti o produrre energia 
elettrica

- l’adozione di efficaci elementi 
di schermatura esterni o interni, 
fissi o mobili e aggetti che 
consentano, durante il periodo 
estivo, di schermare 
efficacemente le superfici 
vetrate per evitare che l’energia 
solare incidente surriscaldi gli 
ambienti interni

- la possibilità di realizzare tetti 
verdi su coperture piane, per 
consentire l’attenuamento dei 
picchi di temperatura sia 
nel periodo invernale, 
diminuendo la dispersione 
di calore del 10%, 
sia nel periodo estivo, mitigando
gli apporti di calore dovuto 
all’irraggiamento solare. 
Gli inverdimenti proteggono 
il tetto dai raggi UV, dalle 
intemperie e dai danni 
meccanici, raddoppiandone 
la durata della vita. 
I tetti inverditi apportano inoltre 
benefici anche al clima delle 
nostre città, purificando, 

rinfrescando e inumidendo l’aria 
attraverso la loro azione di 
trattenimento delle particelle di 
polveri (fino all’85%) e delle 
precipitazioni (più del 50%).

- l’adozione di serre solari, ovvero
uno spazio chiuso, separato 
dall’ambiente esterno mediante 
pareti vetrate e collegato alla 
costruzione con una o due 
aperture, eventualmente apribili, 
la cui funzione è da un lato di 
ridurre le dispersioni di calore 
attraverso la parete cui è 
addossata, dall’altro di captare 
la radiazione solare.

Il ricorso alle fonti rinnovabili 
di energia è un’altra delle opzioni 
da considerare in fase di
progettazione o riqualificazione
dell’edificio, anche considerando 
le disposizioni del recente 
DL 192/2005 che impone nelle
nuove costruzioni e nelle
ristrutturazioni, la predisposizione 
di opere necessarie a favorire 
il collegamento ad impianti
fotovoltaici e solari termici.
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La certificazione energetica degli
edifici è stata introdotta per la prima
volta dall’art. 30 della Legge 9/1/91,
n. 10, che prevedeva che, in caso
di compravendita o locazione di 
un immobile o di un alloggio, 
il proprietario/locatore informasse
l’acquirente/locatario in merito ai
consumi energetici. 
L’applicazione del provvedimento
era rimandata all’emanazione di 
un decreto che sarebbe dovuto
uscire entro 90 giorni dalla
pubblicazione della legge, la cui
mancata emanazione non ha
consentito fino ad oggi
l’applicazione della disposizione
secondo la quale il proprietario/
locatario poteva richiedere al
comune la certificazione energetica
dell’immobile/alloggio, che avrebbe
avuto una validità temporale 
di cinque anni. 
La Direttiva Europea 2002/91/CE,
sul rendimento energetico
dell’edilizia ha l’obiettivo di
promuovere il miglioramento 
del rendimento energetico degli
edifici nella Comunità, tenendo
conto delle condizioni locali e
climatiche esterne, nonché delle
prescrizioni per quanto riguarda il
clima degli ambienti interni e
l’efficacia sotto il profilo dei costi. 
Le disposizioni in essa contenute
riguardano:
a) il quadro generale di una 

metodologia per il calcolo del 
rendimento energetico integrato 
degli edifici;

b) l’applicazione di requisiti 
minimi in materia di 
rendimento energetico degli 
edifici di nuova costruzione;

c) l’applicazione di requisiti 
minimi in materia di 
rendimento energetico degli 
edifici esistenti di grande 
metratura sottoposti 
a importanti ristrutturazioni;

d) la certificazione energetica 
degli edifici;

e) l’ispezione periodica delle 
caldaie e dei sistemi di 
condizionamento d’aria 
negli edifici, nonché una 
perizia del complesso degli 
impianti termici le cui caldaie 
abbiano più di quindici anni.

Con il Decreto Legislativo n. 192 
del 19 agosto 2005 è stata attuata
la direttiva 2002/91/CE relativa al
rendimento energetico nell’edilizia.
Il provvedimento disciplina oltre 
alla metodologia per il calcolo delle
prestazioni energetiche integrate
degli edifici, alle ispezioni
periodiche degli impianti di
climatizzazione e all’applicazione 
di requisiti minimi in materia di
prestazioni energetiche degli edifici,
i criteri generali per la certificazione
energetica degli edifici e prevede:
entro 1 anno dall’entrata in vigore
del dm 192/05, tutti gli edifici
specificati nell’art. 3, devono 
essere dotati di un attestato di
certificazione energetica, redatto
secondo i criteri indicati nell’art. 4 
(che demanda a successivi 
decreti da promulgare).
La certificazione avrà validità 
10 anni.
Gli edifici pubblici >1000m2,
dovranno esporre l’attestato 
di certificazione. 
Entro 180 giorni il Ministero Attività
Produttive predispone delle 
Linee Guida nazionali per la
certificazione energetica degli
edifici (solo 60gg tra emanazione
dei decreti attuativi e
predisposizione Linee Guida).

In Italia si annovera una sola
esperienza di certificazione
energetica, quella portata avanti
dalla Provincia di Bolzano
attraverso l’esperienza CasaClima.
Recentemente la Provincia di
Milano, ha istituito un “Tavolo
Energia e Ambiente” finalizzato 
a promuovere Linee Guida per la
redazione di Regolamenti Edilizi
comunali sostenibili e schemi di
certificazione energetica degli
edifici su base volontaria, ha
proposto uno schema di
certificazione edilizia. 

Per informazioni:
www.provincia.milano.it/ambiente

L’Italia in questo momento deve
importare l’86 per cento dell’energia
utilizzata. Ciò non comporta
soltanto un pericolo per quanto
riguarda la sicurezza politica, ma
anche una perdita sul piano
economico, dato che ogni singolo
euro speso per acquistare energia,
viene quasi completamente
assorbito dal mercato estero. 
Il risparmio energetico è il più
rapido, il più economico e il più
efficiente metodo per ridurre la
dipendenza da energie fossili.
Contemporaneamente si possono
abbassare le emissioni dei gas
serra e migliorare la qualità
dell’aria. Grazie al progetto
CasaClima è possibile fare molto
in questa direzione; coibentando 
in modo adeguato e sfruttando
l’energia solare, il bilancio
energetico di una costruzione
presenta un saldo molto positivo: 
basse perdite di calore da una
parte ed alti guadagni termici solari
e guadagni termici per carichi
interni dall’altra. Ciò porta ad un
risparmio delle spese di
riscaldamento, ad un miglioramento
del comfort abitativo e ad un
aumento di valore dell’edificio.
Quattro elementi sono fondamentali
per raggiungere questo obiettivo:
• l’isolamento termico
• la vetratura   
• l’ermeticità   
• l’orientamento
Abitare in modo confortevole a
basso costo energetico è in poche
parole la formula base per 
una “CasaClima”, che si
contraddistingue per queste
caratteristiche:
• costruzione compatta
• alto isolamento termico delle 

mura perimetrali
• finestre termoisolanti
• ermeticità nell’esecuzione 

dei lavori
• evitare ponti termici
• esposizione con diritto al sole
• impianti domestici ottimizzati
• esecuzione accurata dei lavori

Le principali categorie 
CasaClima sono:

CasaClima A Casa da 3 litri
Fabbisogno energetico inferiore 
ai 30 kWh/m2

La certificazione energetica 
negli edifici.

Casa 
Clima

casaclima
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L’impegno di
Abitcoop per
“Casaclima”
Condividendo profondamente
l’ispirazione e gli obiettivi di questa
iniziativa, Abitcoop ha uniformato 

ai criteri di risparmio energetico “CasaClima” molti dei suoi più recenti 
ed impegnativi programmi edilizi. Allo stato attuale la scelta di Abitcoop
di realizzare alcuni interventi di Alta Qualità (circa 200 alloggi) con 
la normativa di “CasaClima classe C” di Bolzano, la pone nella condizione
di proporre una certificazione certa e collaudata, nonostante la normativa
nazionale sia tuttora in divenire e imprecisa. Inoltre, il confronto con i
parametri tecnici, espressi negli allegati della legge 192, applicabile dal
2006, propendono tutti, per la loro rigorosità, a vantaggio di “CasaClima”.
E’ da notare che quando si costruisce un edificio pluripiano molti
appartamenti verranno classificati addirittura in Classe B.

L’agenzia per l’energia di Modena
L’Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile (AESS) è stata fondata
nell’aprile 1999 su iniziativa del Comune di Modena, in collaborazione 
con la Provincia di Modena, la Camera di Commercio, META SPA 
e l’Azienda Trasporti Consortile. 
Ulteriori soci sono AIMAG, SAT, Legambiente, Unione Nazionale
Consumatori, Comune di Vignola.
In Italia sono operative circa 35 agenzie energetiche locali, distribuite 
in modo abbastanza omogeneo in tutto il territorio nazionale e riunite 
in Associazione nella rete RENAEL (www.renael.it).

Scopo principale dell’AESS è fornire servizi ad enti pubblici, imprese 
ed altri organismi di diritto privato, nei settori della razionalizzazione 
e del miglioramento dell’efficienza nell’uso delle risorse energetiche, 
del risparmio energetico, del ricorso alle fonti energetiche rinnovabili, 
della riduzione delle emissioni di gas climalteranti e in ogni altro 
campo collaterale.

L’Agenzia ha oramai maturato una lunga e consolidata esperienza
nell’ambito delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico, promuovendo
servizi non solo presso Enti Locali, ma anche presso altri enti pubblici,
imprese e cittadini in genere. 

CasaClima B Casa da 5 litri
Fabbisogno energetico inferiore 
ai 50 kWh/m2

CasaClima C Casa da 7 litri
Fabbisogno energetico inferiore 
ai 70 kWh/m2.

Il progetto “CasaClima”, adottato in
provincia di Bolzano, inoltre, premia
il committente che costruisce a
basso consumo energetico,
rispettando nella scelta dei materiali
sia l’ambiente che la salute,
conferendogli il sigillo
“CasaClimapiù”. Per ottenerlo è
necessario che l’edificio rispetti 
i seguenti criteri:
• fabbisogno di calore inferiore ai 

50 kWh/m2 (quindi sia una 
CasaClima A o B)

• uso di energia rinnovabile
• utilizzo di materiali ecocompatibili 

ed innocui per la salute
• provvedimenti ecologici (impianto 

solare, fotovoltaico, utilizzo 
dell’acqua piovana, tetto 
verde,…).

Consumi inferiori si possono anche
ottenere con le cosiddette case
passive nelle quali però deve
essere costante l’attività di gestione
da parte dell’utente e sono costruite
ancora in via sperimentale.
Una “CasaClima” non sorge dal
nulla. Ci vogliono committenti che
investono, progettisti che le
progettano e ditte che le
costruiscono. 

La formula vincente è: costruire
in modo corretto, vivere in modo
confortevole.
Gli effetti collaterali sono diversi:
risparmio d’energia ed il contributo
alla tutela dell’ambiente e del clima.
Per raggiungere questi obiettivi ci
vogliono:
• informazione e sensibilizzazione
• corsi di formazione e 

d’aggiornamento per progettisti
e ditte esecutrici

• certificazione
• garanzia di qualità
“CasaClima” è un progetto
cosiddetto “winwin”.
Tutti i partecipanti ne approfittano:
gli utenti, perché risparmiano
sull’energia del riscaldamento, 
i progettisti e le ditte esecutrici,
perché l’efficienza energetica
soddisfa il cliente, e la tutela
dell’ambiente e del clima, perché
una CasaClima emette meno
sostanze nocive e gas serra.
Fino ad oggi sono stati certificati 
in Italia più di 200 edifici, tra case

uni - e bifamiliari, condomini, 
edifici per uffici ed alberghi,
arrivando ad una superficie 
netta riscaldata che supera 
i 150.000 metri quadri.
Grazie a questo progetto le
riduzioni di emissioni di CO2

arrivano a 3.900 tonnellate.

L’agenzia per l’energia di Modena

casaclima
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Le attività di supporto agli enti locali svolte da AESS negli ultimi anni,
hanno riguardato la pianificazione energetica del territorio, per identificare
obiettivi raggiungibili e praticabili, la diagnosi energetica degli edifici
pubblici, per ridurre le spese energetiche degli enti locali e far sì che 
la loro corretta gestione sia un esempio per i cittadini, la promozione di
impianti ad energie rinnovabili negli edifici pubblici, per concretizzare
l’impegno delle Amministrazioni a favore dell’ambiente e contro le cause
del cambio climatico, e l’organizzazione di corsi di aggiornamento per
installatori e di interventi nelle scuole sui temi dell’energia.
Diversi sono gli Enti Locali che si sono avvalsi delle competenze
dell’AESS, tra questi la Provincia di Modena, i Comuni di Modena,
Formigine, Vignola, Sassuolo, Savignano, Finale, Nonantola, Carpi, Novi e
Soliera e la società intercomunale Geovest. L’Agenzia per l’Energia si pone
tra gli obiettivi principali quello di promuovere la diffusione di edifici
caratterizzati da una maggiore efficienza energetica negli impianti
termici, da una corretta progettazione dell’involucro edilizio e
dall’implementazione di impianti per lo sfruttamento delle fonti
rinnovabili di energia. Per promuovere la riduzione dei consumi di
energia negli edifici esistenti AESS ha svolto l’attività di diagnosi
energetica presso numerosi edifici della Provincia di Modena, del Comune
di Formigine, del Comune di Modena e di 11 Comuni raggruppati nel
consorzio Geovest, strumento indispensabile e di supporto per il lancio di
bandi di gara relativi a contratti di servizio energia. AESS fornisce ad Enti
Locali e privati cittadini la consulenza per la progettazione di edifici
intelligenti dal punto di vista energetico-ambientale e di impianti per lo
sfruttamento delle fonti rinnovabili di energia ed è inoltre collegata ad altri
enti regionali, nazionali e internazionali per l’implementazione della
certificazione energetica degli edifici a livello locale.

L’Agenzia per l’Energia 
di Modena è situata in 
via Razzaboni, 80 
tel. 059 407113
www.aess-modena.it
agenzia.energia@comune.mo.it 

casaclima
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intervista

Al termine di una tornata di circa
una trentina di congressi di
sezione, che hanno visto la
partecipazione di un ampio numero
di iscritti, il 9 febbraio scorso 
l’ANPI - Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia di Modena ha
provveduto a rinnovare i suoi
vertici, confermando alla guida
dell’organizzazione Aude Pacchioni.

L’anno scorso avete celebrato 
il 60° anniversario della
Liberazione. 
Quale è il bilancio di questa
iniziativa?

L’alto livello culturale e politico delle
iniziative, la vasta partecipazione 
di cittadine e cittadini, di giovani 
e di ragazze, ci ha confermato la
convinzione che occorre continuare
questo impegno. 
Anche le celebrazioni della
Giornata della Memoria 
(27 gennaio) e del ricordo 
(10 febbraio), le modalità con le
quali si sono svolte in questi anni,
hanno acquisito spessore culturale
e sono state in grado di collocare
gli avvenimenti nel più vasto
contesto storico-politico,

denunciando la responsabilità
di chi ha fatto maturare
pratiche persecutorie aberranti
fino alla istituzione di campi 
di sterminio.

In questi anni c’è stato un
processo di revisionismo
storico, che è arrivato a
mettere in discussione la
stessa Costituzione. Che
pensate in proposito?

Noi non siamo tra quelli che
ritengono che una Costituzione
non debba, se necessario,
essere anche cambiata, 
specie nella parte che attiene
alla organizzazione della vita
democratica, ma occorre una
grande condivisione delle
modifiche, una volontà
assoluta che il tutto deve

rispondere agli interessi generali
del Paese e garantire il pieno
rispetto dei valori e dei principi
voluti dai Costituenti. 
Per queste ragioni, per noi, 
la difesa della Costituzione è 
un impegno prioritario della nostra
futura attività. 
Il centrodestra porta la grave
responsabilità di una riforma
costituzionale che ha in 
sé una vocazione 
autoritaria, che organizza
lo Stato spostando i poteri 
in capo ad una figura di primo
ministro, che tutto può senza
l’intralcio del Parlamento, 
senza la garanzia del 
Capo dello Stato e della 
Corte costituzionale.

Su che cosa si muoverà la vostra
iniziativa quest’anno?

Abbiamo un appuntamento al quale
non possiamo mancare. 
Il decreto che riconosce il diritto 
di voto alle donne è del marzo
1946. Per la prima volta, il diritto 
di voto, le donne lo hanno
esercitato con la elezione dei primi
Consigli Comunali, dopo che il
fascismo li aveva sciolti, così come
sciolse il Parlamento e le
organizzazioni politiche e sindacali.
Durante la lotta clandestina, con la
nascita dei Gruppi di difesa della
donna, nel marzo 1944, il primo
pensiero era rivolto proprio al diritto
ad essere considerate cittadine
“alla pari”. 
Esserci nella vita politica e sociale
per contare; esserci perché finisse
l’epoca in cui le donne erano
oscurate, non persone, prive di
diritti, cariche solo di doveri. 

ANPI: per proseguire l’azione 
in difesa della costituzione.
Intervista al Presidente provinciale Aude Pacchioni.

Aude Pacchioni
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Il passaggio di consegne che 
il 17 febbraio scorso ha visto
avvicendarsi ai vertici regionali 
di Legacoop Emilia Romagna
Egidio Checcoli con 
Paolo Cattabiani è stata occasione
per condurre un’importante
riflessione tanto sulla vicenda
Unipol-BNL, che sul rilancio dei
contenuti dell’iniziativa cooperativa
a livello regionale e non solo.
Per la cronaca, Paolo Cattabiani 
è stato eletto all’unanimità. 

Reggiano, 48 anni, attualmente
Presidente dell’Associazione 
delle Cooperative di Consumatori
del Distretto Adriatico, carica 
che conserverà, in passato è 
stato Presidente regionale e, 
poi, nazionale di Legacoop
Agroalimentare, l’Associazione
delle cooperative del settore
agricolo ed agro industriale. 
Sui temi, aperti dal confronto
condotto in quella sede dai vertici
regionali di Legacoop Emilia
Romagna, abbiamo raccolto 
questa intervista del 
neo-Presidente.

Presidente, quali sono le
attese e responsabilità che
attendono oggi il movimento
cooperativo espressione di
Legacoop?
La Legacoop Emilia Romagna
servirebbe a ben poco senza una
forte e radicata organizzazione
diffusa su tutto il territorio
nazionale in rappresentanza 
di una altrettanto forte, radicata 
e diffusa presenza delle
cooperative dal Nord, al Centro,
al Sud. A questo aggiungiamo
anche, senza arroganza e senza
prepotenza, che in buona parte
vale anche il pensiero contrario:
senza l’Emilia Romagna la 
Lega Nazionale non sarebbe
sicuramente quel che è ora 
e soprattutto perderebbe
opportunità, leve ed occasioni 
per ulteriormente svilupparsi.
Questo fatto non consegna a noi
cooperatori emiliano-romagnoli
più potere, bensì più

responsabilità, e ci richiede più
disponibilità, più coraggio, più
capacità di ascolto, più voglia di
mettersi in gioco, di ragionare su
noi stessi, sulla qualità del nostro
insediamento sociale ed
imprenditoriale, su come è
cresciuto in questi anni, sulle 
sue prospettive, la sua capacità di
tenuta.

Come giudica la chiusura della
vicenda Unipol/BNL?
È stata positiva ed importante 
la vendita ai francesi, così come
sarà importante l’individuazione di
un Amministratore Delegato ed il
disegno di una nuova governance
societaria. Tutte cose non scontate
fino a pochi giorni fa e sulle quali
pochi avrebbero scommesso. 
Vorrei dire con franchezza, però,
che se questa organizzazione
pensasse di aver risolto tutti i propri
problemi cambiando due dirigenti,
verso la cessione del pacchetto
azionario di BNL, un manager
esterno ed un più equilibrato
bilanciamento di poteri nel gruppo
Unipol, commetterebbe una 
grave omissione.

Cosa intende dire più
precisamente?
Io non vado in giro, ovviamente,
con il libretto delle istruzioni in
tasca, ma noi non possiamo

trovarci nelle condizioni per le 
quali le prime 100 cooperative
associate hanno la tentazione di
autorappresentarsi e le altre 
9.900 sentono il bisogno di
difendersi dalle scelte della propria
struttura di rappresentanza! 
Questo più che un patto
associativo, assomiglierebbe ad 
un patto disgregativo del quale
nessuno, in primo luogo le
cooperative, anche le più grandi,
avrebbero bisogno.
Anche la più grande delle
cooperative aderenti, infatti, 
non vive di autosufficienza ed ha
necessità di una struttura
associativa forte, legittimata,
autorevole, alla quale non delegare
ma organizzare la propria
rappresentanza. Uno dei principali
rischi anche di natura interna, al
quale siamo sottoposti è quello
dell’omologazione: omologati
significa essere indifferenziati,
indistinti, confondibili e quindi
sostituibili. Di fronte a questo
rischio va ribadito con forza ed
orgoglio che la cooperazione è
“l’impresa delle generazioni” e che
il suo patrimonio viene trasferito di
generazione in generazione e non
“intascato” dall’ultima arrivata. 
I modi e le forme grazie alle quali 
si determina e si distribuisce la
ricchezza delle cooperative,
rappresentano i tratti che
qualificano il nostro progetto. 
La presenza dei soci, lo scambio
mutualistico inteso come elemento
dinamico e mai uguale per sempre,
costituiscono l’elemento inimitabile
da qualsiasi altra forma di impresa
ed una delle principali ragioni del
nostro successo e della nostra
crescita di questi anni.

Mi pare un invito ad affrontare
rigorosamente il tema della
governance. Cosa pensa in
proposito?
I sistemi di governo di un’impresa,
specie se cooperativa, sono parte
qualificante della propria
responsabilità sociale ed esiste 
un forte nesso tra democrazia
sostanziale e comportamento delle
imprese. Un’impresa governata 
in modo poco responsabile è
predisposta a produrre, come
abbiamo tristemente visto, disastri
economici in cui un centinaio di
famiglie hanno perso i propri

intervista La vicenda UNIPOL-BNL rinsalda
i valori del patto cooperativo.
Intervista al neo Presidente Legacoop 
Emilia Romagna Paolo Cattabiani.

Paolo Cattabiani

www.abitcoop.it14
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risparmi e migliaia di persone 
il posto di lavoro. Parliamo dunque 
di diritti e cioè di una delle ragioni
fondanti della forma cooperativa e
delle fonti della sua legittimazione.
Trattiamo di temi dai quali non
possiamo distrarci, perché la nostra
particolare natura di cooperativa 
e di cooperatori non ci attribuisce
maggiori privilegi, semmai ci mette
sulle spalle più doveri e più
responsabilità alle quali dobbiamo
corrispondere ogni giorno. 
E dunque dobbiamo parlare di
governance tra noi e dobbiamo
provare a farlo con occhi e cervello
diversi rispetto al passato, con un
confronto più aperto, e, se posso
dire, più coraggioso tra le
cooperative all’interno della loro
struttura associativa, che su questo
argomento, come su altri, deve
trovare le condizioni per essere
sempre più soggetto comune
integratore delle migliori pratiche 
e delle migliori esperienze che si
stanno compiendo nel corpo
associativo. 
Parliamo di governance, è chiaro,
nel duplice aspetto: rapporto 
socio-cooperativa; rapporto
cooperative-struttura associativa.
Non possiamo separarli, perchè 
il rischio è quello, come ci è già
successo, di perdere per strada 
dei contenuti irrinunciabili di riforma
e di cambiamento su parti
fondamentali di noi. 
Di qui l’esigenza di ricomporre su
basi diverse il nesso indissolubile
tra efficienza e democrazia
partendo dai nuovi bisogni, dalle
nuove esigenze di crescita e di
sviluppo della cooperazione. 
E mentre diciamo questo non
possiamo non riconfermare, come
avviene da anni ormai, la piena
legittimità dell’uso, da parte delle
cooperative, di società di capitali
per meglio perseguire la propria
missione originale, quella cioè 
di soddisfare il bisogno dei soci:
l’importante è che ciò avvenga
senza mai separare il fine dai 

mezzi, senza delegare alla SPA
lo scambio mutualistico che
fondamentalmente deve rimanere
all’interno delle cooperative. 
La SPA è uno strumento per meglio
realizzarla trovando una forte
coerenza valoriale tra società
controllata e cooperativa
controllante.

Non crede che questo possa
mettere a rischio l’identità  
del movimento cooperativo?
Il nostro dovere, adesso, consiste
nel portare il meglio della forza che
rappresentiamo nel futuro: ma se
pensiamo di scrivere il futuro solo
con la storia avremmo perso la
partita prima di cominciarla. 
È anche per queste ultime ragioni
che oggi il problema di Legacoop
non è l’adattamento ma il
cambiamento. 
Adattarsi vuol dire essere
subordinati al progetto di qualche
altro soggetto; cambiare significa
avere un progetto di sé; adattarsi
vuol dire arrivare in un posto dopo
che vi sono già passati altri;
cambiare significa aprire piste
nuove ed originali e percorrerle per
primi; adattarsi è facile; cambiare 
è più difficile e più rischioso.
Cambiare vuol dire imprimere
contenuti di ulteriori autonomie
politiche e culturali alla nostra
organizzazione.

È uno sganciamento dal vostro
tradizionale alveo politico?
La nostra utilità sta nell’adesione 
ai valori di riferimento ed alla
coerenza con la nostra missione.
Legacoop è una forza economica 
e sociale autonoma dai partiti ma
non è neutra dalla politica, perché
la politica non è neutra rispetto a
noi e, dunque, noi dobbiamo
occupare gli spazi ed i contenuti
della politica che ci sono propri 
e dentro ad essi ed attraverso essi
allearci, sconfiggere, discutere e
dibattere con altri soggetti: 
col nostro progetto, le nostre idee, 
il nostro punto di vista. 

Noi siamo 
un sistema 
di imprese
cooperative 
che coniuga
efficienza 
e solidarietà 
e guarda 
alle forze
politiche 
in grado 
di rappresentare
al meglio 
questa sintesi.

La cooperazione
è un patrimonio
del Paese da
tutelare e
valorizzare
Le cooperative rappresentano una
parte importante del sistema
produttivo nazionale, associano oltre
10 milioni di cittadini e danno lavoro
a più di un milione di persone,
assicurando un contributo rilevante
allo sviluppo del Paese e alla crescita
dell’occupazione.
Fondate sul principio della democrazia
partecipativa, della governance
democratica, le cooperative non
perseguono finalità lucrative. 
Il loro scopo è la mutualità, intesa
come soddisfazione dei bisogni dei
soci in una prospettiva
intergenerazionale.
Tutela del potere di acquisto dei
consumatori, difesa e sviluppo 
del lavoro, valorizzazione delle
competenze, accesso alla casa,
miglioramento del reddito per gli
imprenditori associati sono i risultati
concreti in cui si è tradotto lo scopo
mutualistico che è il nucleo duro della
missione imprenditoriale delle
cooperative. 
L’assenza di fini di speculazione
privata sta alla base del
riconoscimento della funzione sociale
della cooperazione sancito dall’articolo
45 della Costituzione, che vede nella
cooperazione mutualistica una via
importante per creare esternalità
positive e soprattutto capitale sociale,
intergenerazionale - fattori questi 
oggi unanimemente riconosciuti come
fattori decisivi dello sviluppo. 
Lo stesso regime fiscale agevolato -
che è stato limitato alle cooperative 
a mutualità prevalente - è pienamente
giustificato, oltre che dalla
Costituzione, dal vincolo di
destinazione degli utili ad un fondo
indivisibile rappresentando così, sul
piano concorrenziale, una misura
perequativa con le altre imprese.Egidio Checcoli e Paolo Cattabiani
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La storia economica e istituzionale
della Repubblica ha pienamente
confermato la validità dell’intuizione
dei Costituenti.
Nel corso dei decenni le cooperative
hanno reso generazioni successive di
cittadini protagonisti di un’esperienza
imprenditoriale che si è tradotta nello
sviluppo di aziende sane ed affidabili
diventate, in molti casi, leader nei 
loro settori di attività. Proprio perché
capace di ricongiungere i momenti
della produzione e della distribuzione
del reddito, le cooperative hanno
dimostrato di costituire un antidoto
efficace ed economicamente poco
costoso per contrastare l’aumento
sistemico delle disuguaglianze, vera 
e propria minaccia alla coesione
sociale e dunque alle possibilità di
crescita dell’intero sistema economico. 
È per questi motivi che riteniamo
immotivati e poco civili i ricorrenti
tentativi di screditare agli occhi
dell’opinione pubblica il ruolo della
cooperazione. 

La critica è sempre utile e benefica
quando è volta a produrre esiti di bene
comune; diviene lacerante quando
nasconde interessi di parte e
soprattutto quando è fondata su 
errori teorici e sul travisamento 
dei fatti. Le cooperative sono un
patrimonio del Paese, un motore 
di sviluppo economico e di crescita
sociale, contribuiscono alla nascita
dell’imprenditoria  soprattutto
giovanile ed alla valorizzazione delle
qualità imprenditoriali e innovative
delle persone, cruciali al mantenimento
di un ruolo rilevante del nostro Paese
nell’economia mondiale.
Crediamo, per questo, che il loro ruolo
meriti l’attenzione ed il rispetto delle
istituzioni, delle forze economiche e
sociali, del mondo della scienza. 
La loro esperienza va dunque tutelata
e valorizzata nell’interesse del Paese, 
il quale ha solo da guadagnare dal
pluralismo delle forme istituzionali
delle forme di impresa.

Prof. Giulio Ballio 
Politecnico Milano 

Prof. Patrizio Bianchi 
Università di Ferrara 

Prof. Salvatore Biasco 
Università di Roma “La Sapienza”

Prof. Guido Bonfante
Università di Torino

Prof. Guido Fabiani 
Università di Roma Tre

Prof. Mario Mazzoleni 
Università di Brescia

Prof.ssa Livia Salvini 
LUISS

Prof. Victor Uckmar 
Università di Genova

Prof. Francesco Vella 
Università di Bologna

Prof. Stefano Zamagni
Università di Bologna.
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intervista

Fin dalla sua costituzione
l’Associazione Mario Del Monte, 
un organismo nato con l’intento 
di ricordare l’impulso e l’attenzione
prestati dal compianto Presidente 
di Legacoop Modena ed ex sindaco
di Modena, si è dimostrata molto
attiva nella promozione di acute
analisi ed indagini che aiutassero
nella comprensione dell’evoluzione
e dei cambiamenti in atto nella
società modenese. I risultati, frutto
dei contributi di autorevoli esperti
che collaborano all’Associazione,
costituiscono ogni anno oggetto di
un “Rapporto” che approfondisce
in maniera sistematica ed
interdisciplinare tematiche di
attualità e di interesse generale. 
Col suo Presidente Giuseppe
Gavioli vogliamo farci anticipare
cosa ci riserverà la prossima
pubblicazione, su cosa punterà 
la riflessione proposta nel 
“Rapporto 2006”.

Dove avete fermato la vostra
attenzione?
Il prossimo “Rapporto” sarà
incentrato sullo studio sulla
“tensione abitativa nella vasta area
modenese” e nasce dall’esigenza 
di accompagnare l’azione dei
soggetti interessati, istituzioni,
operatori, ecc. con una verifica 
su alcuni nodi critici, specifici e di
sistema, rilevabili dal nodo delle
tematiche abitative. Lo studio ha
dovuto misurarsi sul lato dell’offerta:
a partire dalla qualità ambientale
dell’abitare (ad esempio sul fronte
del risparmio energetico, presente
in diverse esperienze avanzate in
alcune parti d’Italia, e soprattutto
fuori). Ma, per le stesse ragioni
costitutive delle imprese
cooperative, anche a fronte delle
nuove necessità che riescono
sempre meno a diventare domanda
di mercato (per ragioni di reddito, 
ad esempio, da parte di giovani, di
anziani autosufficienti e no; da parte
degli immigrati, delle loro condizioni
economiche e culturali). Come da
parte di una domanda esplicita
sempre più differenziata, propria dei
cambiamenti strutturali delle
famiglie, delle coppie, dei singoli,
delle loro condizioni di lavoro ed
esigenze di vita quotidiana. Anche
in realtà ricche e mature come le
nostre, queste domande esplicite e
sommerse e l’offerta faticano ad
incontrarsi. E ritorna la necessità
dell’intervento pubblico, innanzitutto

locale e regionale, del suo
patrimonio, proprio quando si
riducono le risorse finanziarie.
Mentre sono diventate marginali, 
se non assenti, le politiche
nazionali, rispetto ad altre stagioni,
segnate da un intervento diretto e
massiccio dei Governi, soprattutto
nelle fasi del decollo della prima
modernizzazione del Paese. 

Come si è proceduto?
Lo studio si è venuto definendo
attraverso il confronto del gruppo 
di ricerca, coordinato dal prof.
Rodolfo Cecchi dell’Università degli
studi di Modena e Reggio Emilia,
con i committenti, amministratori,
tecnici e forze sociali. In questo
lavoro preliminare, l’oggetto della
ricerca si è allargato al rapporto tra
politiche dell’offerta di abitazioni e
politiche territoriali, sia dal punto 
di vista delle interazioni con le
previsioni e i programmi delle
politiche economiche, degli
andamenti demografici degli
indigeni e degli immigrati, dei 
carichi territoriali sostenibili: 
degli insediamenti produttivi,
infrastrutturali e della mobilità, 
dei servizi alle persone. 
L’incrocio è ineludibile e le politiche
abitative costituiscono uno 
snodo fondamentale, della
programmazione dell’area vasta
provinciale, in termini interattivi
innanzitutto con quella regionale: 

a) a partire dal  Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale 
(PTCP, in corso di aggiornamento); 
b) con lo stesso “Rapporto 2006” 
dell’Associazione Mario Del Monte,
dedicato alle variazioni degli scenari
di sostenibilità al 2014. 
Perciò lo studio si va integrando - 
al pari del “Rapporto 2006” - con la
collaborazione convergente di
Prometeia. In questa modalità di
lavoro, lo studio prevede di
verificare in forma seminariale, 
con gli interlocutori volta a volta
interessati, specifici punti
problematici. Come è avvenuto col
primo incontro: sulle metodologie di
valutazione e sulle previsioni degli
andamenti demografici nel territorio
provinciale e in termini comparati: 
in primo luogo dei processi
migratori, sempre più centrali e
determinanti. Sulla base di una
relazione del prof. Michele Bruni
della facoltà di Economia “Marco
Biagi” di Modena e Reggio Emilia.

L’attività di questi anni è stata
intensa e costante, ha spaziato 
su molti argomenti. 
Reggerà questo impegno 
anche in futuro?
L’ampliamento del campo
dell’attività, se ha consentito di
rafforzare ed estendere la
collaborazione e le relazioni 
con diverse competenze e 
soggetti sociali e istituzionali 
(la cooperazione con l’Ateneo di
Modena e Reggio è passata 
da un’intesa specifica sulla
pubblicazione del Rapporto annuale
ad una collaborazione generale), 
ha messo anche in evidenza la
precarietà della forma associativa 
e l’esigenza di passare ad un
assetto istituzionalizzato, in grado 
di garantire una continuità
minimamente  strutturata e una
titolarità di interlocuzione con altri
soggetti istituzionali, economici 
e sociali: indispensabile a
programmare l’attività oltre la
cadenza annuale; e possibilmente 
a favorire una migliore possibilità 
di reperire le risorse finanziarie
indispensabili a realizzare i progetti.
Di qui l’idea, presente da tempo, 
ma rimasta a lungo per aria, 
della fondazione, ora in fase di
formalizzazione: un riconoscimento
dell’utilità dell’impresa per la realtà
modenese, certificato dall’impegno -
anche finanziario - delle risorse
indispensabili: almeno a far
nascere l’istituzione da parte 
dei soggetti fondatori e degli
interlocutori esterni che hanno
finora dichiarato il loro interesse
diretto. 

L’associazione 
Mario Del Monte misura la
tensione abitativa modenese.

Giuseppe Gavioli
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Associazione 
Mario Del Monte: 
un osservatorio 
per comprendere
Modena.
Come è noto, l’Associazione 
Mario Del Monte, nata in sua memoria
dopo la sua tragica scomparsa nel ‘94,
definisce la propria identità attorno 
ai Rapporti annuali sulla situazione
economica e sociale dell’area
modenese (dal 1997), innanzitutto con
l’apporto di gruppi di ricercatori 
della facoltà di Economia, formati 
volta a volta sulla base del tema
affrontato da ciascun Rapporto, in
collaborazione con l’Ateneo di Modena
e Reggio Emilia. Il Rapporto, giunto 
nel 2005 all’ottava edizione, dedicata
ad una ricerca metodologica e 
sul campo attorno alla qualità del
lavoro e alle condizioni del vivere, 
ha introdotto alcune innovazioni nella
impostazione, svolgimento e discussione
(sui singoli casi di studio, con i
partecipanti direttamente coinvolti, 
con interlocutori sociali, economici e
istituzionali), obbligando a dilatare 
la complessità dello studio, le discipline

di diversi settori e istituzioni e la 
durata del tempo necessario 
(un biennio: 2004-2005).
Nello stesso tempo, l’attività
dell’Associazione, oltre a modificare 
i Rapporti annuali, diventati
monografici (gli ultimi, su ricerca e
formazione superiore nell’Ateneo 
di Modena e Reggio Emilia, su
immigrazione e distretti, sulla qualità
del lavoro e del vivere), ha
sperimentato l’integrazione dell’analisi
economico-sociale della realtà locale
secondo indicatori di sostenibilità 
(il progetto pilota, cofinanziato dalla
Regione e dalla Provincia, con la
collaborazione dell’Ateneo, e poi  
la collaborazione ad una ricerca sulla
sostenibilità delle imprese cooperative,
promossa da Legacoop). Assieme ad un
quaderno dedicato a Mario Del Monte,
“Un politico e la sua città”, in
occasione del decennale della sua
scomparsa. L’Associazione ha inoltre
avviato ricerche specifiche sulle
tematiche della cultura e della scuola;
e, da ultimo il 24 febbraio scorso, 
ha promosso una giornata di studio 
con il CAPP dell’Ateneo, sulle public
utilities per l’acqua e l’energia, tra
pubblico e privato, a livello nazionale 
e locale (da Meta a Hera).

Per tutti gli edifici che abbiano
avuto inizio dopo la data 
del 23 ottobre 2005 è scattata 
la nuova normativa e 
classificazione sismica.

Tale classificazione prevede 
che pressoché tutto il territorio nazionale
sia soggetto ad eventi sismici ed 
in quanto tale le costruzioni devono
adottare particolari vincoli costruttivi.
La zonizzazione varia da un 
valore 4 (sismicità praticamente 
nulla) ad un valore pari ad 
1 (alta sismicità).

Anche Modena e la sua provincia 
è entrata a far parte di questa
zonizzazione con la seguente 
graduatoria.

Classificazione sismica:
Per i Comuni della Provincia di Modena:
• 7 in zona 2:

a Frassinoro,
Pievepelago,
Castelvetro di Modena,
Fiorano Modenese,
Formigine,
Maranello, Sassuolo 
(+ 3 Comuni contigui in 
provincia di Reggio Emilia).

• tutti gli altri in zona 3.

Anche le norme tecniche e legislative si
sono evolute e a seguire, per chi 
è interessato si riassumono.

Assetto legislativo generale:
continuano a valere le leggi:
L. 64/74; L. 1086/71;
D.P.R. n° 380/2001; L.17/08/2005 
n° 168 + Norme Tecniche:

D.M. 14/09/2005 Norme Tecniche per le
Costruzioni (derogabili per 18 mesi
scegliendo in alternativa le precedenti
norme tecniche emanate con Decreti 
e Circolari Ministeriali).
Abitcoop, da parte sua, ha iniziato già 
da tempo, sugli edifici e/o interventi nuovi,
a progettare con criteri antisismici per
implementare, pur se non obbligatori 
per legge, i nuovi criteri e studiare 
i possibili riflessi sulle altre componenti
dell’abitare (coibenza termica e acustica,
forma dell’edificio, finiture, ecc.).
Esempi in tal senso sono i 15 alloggi 
di Campogalliano a Croce Madonna 
(in prossima consegna), i 12 alloggi 
del Peep Tre Ponti a Carpi (in corso di
realizzazione), e gli edifici dei Peep di
Modena da poco partiti.
Naturalmente tutte le altre nuove 
iniziative sono calcolate secondo 
i nuovi termini di legge.

Giuseppe Gavioli,  
nato a S.Giovanni del Dosso
(Mantova) nel 1935, vive a
Modena. Già insegnante, 
ha svolto attività politica 
e amministrativa in Emilia -
Romagna; ha collaborato con
l’Autorità di bacino del Po 
e con l’Agenzia nazionale per 
la protezione dell’ambiente;
coordina l’associazione per 
i problemi dell’acqua e del 
suolo “Gruppo 183” (Roma) 
e il Centro di documentazione,
informazione, educazione
ambientale e ricerca sull’area
padana (CIDIEP, Parma); 
ha scritto saltuariamente su
alcuni quotidiani e riviste e
pubblicato alcune raccolte 
di scritti sui rapporti Nord/Sud 
e su tematiche ambientali.

Normativa sismica
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I soci effettivi di Abitcoop al 
31 dicembre 2005 erano 15.042. 
Una così ampia base sociale, 
per le caratteristiche della sua
composizione socio-demografica, 
è in grado di offrire uno spaccato
piuttosto rappresentativo delle
fasce sociali che concorrono a
tenere alta la tensione abitativa
nella nostra provincia. 
La sua rappresentatività, infatti,
consente una lettura abbastanza
precisa della identità e delle
dimensioni del fenomeno.
Ben il 54% dei soci della
cooperativa è costituito da
lavoratori dipendenti, fra i quali
impiegati (3826), operai (2406),
dipendenti con altre qualifiche
(1804) o altre mansioni. 
Ad essi, che rappresentano
dunque, una larga area “debole” 
del nostro tessuto sociale locale, 
da molti ormai apertamente
identificata come “un’area grigia”,
perché più esposta al rischio 
di un arretramento della propria
condizione economica, va aggiunta
una quota dell’8,1% di pensionati 
e del 5,6% di studenti.

“È soprattutto a livello di queste
categorie sociali, appartenenti 
alla cosiddetta fascia grigia della
popolazione - commenta Lauro
Lugli - che cresce, anche per 
i prezzi elevati degli affitti, la

domanda sociale di case. 
È un bisogno che non va ignorato
perché rischia di marginalizzare 
una fetta sempre più consistente 
di famiglie”.

Il segno più evidente di quanto 
si stia ampliando lo zoccolo delle
famiglie in difficoltà è, altresì,
confermato da un’altra
osservazione. 
Ad Abitcoop come sta accadendo
negli ultimi anni si rivolgono,
sempre più frequentemente, 
perché incoraggiati dalle politiche
abitative perseguite dalla nostra
cooperativa, anche appartenenti 
a famiglie estranee alla sua
tradizione sociale, cioè persone 
o famiglie appartenenti al mondo
delle libere professioni e
commercianti (8,2%), ma anche
artigiani e imprenditori (5,6%).
Questo dato può essere irrilevante,
ma può essere anche il segnale
che la crisi dei risparmi, la perdita
di potere d’acquisto degli ultimi
anni, sta riflettendosi
negativamente anche sul 
cosiddetto ceto medio. 
Un’altra indiretta conferma viene
dalla scomposizione dei soci 
per fasce d’età: solo il 22,7% 
ha meno di 35 anni, mentre ben 
il 62,8% ha un’età compresa tra 
35 e 60 anni e il 14,5% è
ultrasessantenne.

Geograficamente la pressione
abitativa più forte è esercitata sulla
zona dell’hinterland del capoluogo,
da dove proviene il 62,83% delle
domande di ammissione giunte 
alla cooperativa nel 2005. 
Molto forte è anche la tensione
avvertita sulla zona di Carpi, 
dove sempre nel 2005 si è
concentrato il 27,73% delle
richieste di adesione. 
Le rimanenti domande provenivano
da Mirandola (3,05%), Sassuolo
(3,05%) e da Vignola (3,34%).

“A questo proposito - dice Lauro
Lugli - debbo avvertire che non 
va assolutamente sottovalutato 
il dato delle zone di Sassuolo 
e Vignola, poiché in molti casi 
le domande che riceviamo sono
collegate alla emissione di bandi 
di partecipazione ad interventi 
che abbiamo in programma. 
I dati di Vignola e Sassuolo stanno
solamente a dire che in questi
centri non è vero che non ci sia
tensione abitativa. 
Piuttosto tardano a decollare
iniziative pubbliche che facilitino
l’accesso alla casa alle famiglie 
in condizioni economiche più
deboli”.

Si allarga l’area del bisogno case.
La composizione sociale di Abitcoop 
conferma una crescita delle “fasce deboli”.
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attualità La crescita della popolazione
caratterizza e accentua 
il problema casa.

Le difficoltà economiche 
di ostacolo al mercato
immobiliare
Oltre 5.000 compravendite di case nel
primo semestre del 2005 e prezzi in
continuo aumento, sostenuti dalla
corsa ai mutui. Resta vivace il
mercato immobiliare modenese,
anche se l’aumento degli sfratti per
morosità (oltre 700 nel 2003, un
record), il boom delle domande del
fondo sociale per l’affitto e per
l’edilizia residenziale pubblica
dimostrano che un numero crescente
di famiglie, in particolare con redditi
medio-bassi o monoreddito, resta
esclusa da ogni possibilità di
acquistare casa. È questa, in estrema
sintesi, la fotografia del settore
immobiliare locale che emerge dalla
ricerca effettuata dall’Osservatorio
regionale e da Nuova Quasco
presentata ad amministratori e tecnici
il 1° febbraio scorso, cui hanno
partecipato Maurizio Maletti,
assessore provinciale alla
Programmazione, Daniele Ganapini 

e Carlo Foresti
di Nuova Quasco,
amministratori
comunali, operatori
del settore e
rappresentanti 
delle associazioni 
di categoria.
“Solamente chi ha redditi elevati 
o sicuri - ha sottolineato Maletti -
può permettersi di accedere ai 
mutui e comprare un’abitazione. 
Per gli altri il problema casa resta
grave. Un fenomeno destinato ad
aggravarsi: in base alle previsioni
demografiche, infatti, nei prossimi
anni aumenterà il numero delle
famiglie, quindi anche la domanda 
di abitazioni. Per questo la casa
rimane un tema centrale nelle scelte
urbanistiche e nella progettazione 
del futuro dei nostri territori”.
Tra i diversi dati della ricerca, spicca
quello sulla continua corsa dei
modenesi al mutuo per acquistare
casa. Nel 2004 i prestiti erogati dalle
banche locali sono saliti a 863 milioni
di euro contro i circa 600 milioni del

Nelle settimane scorse la Provincia
di Modena ha reso pubblico 
un interessante rapporto su
“Andamento demografico 
nelle aree sovracomunali”, 
che consente di delineare il 
quadro informativo a supporto 
delle politiche abitative da
promuovere in sede locale nei
prossimi anni.
A fine 2004 le famiglie residenti 
in provincia di Modena
ammontavano a 271.218 unità,
corrispondenti ad un incremento 
del + 1,9% (+ 5.137) rispetto
all’anno precedente, con
un’ampiezza media pari a 
2,42 componenti (2,44 nel 2003). 
Questi dati confermano la dinamica
di espansione della numerosità 
dei nuclei familiari e la contrazione
della relativa ampiezza: dinamiche
legate all’immigrazione, ai nuovi
comportamenti sociali (l’incremento
delle convivenze, dei single in 
età centrale, ecc.) ed agli effetti
dell’invecchiamento della
popolazione, con la conseguente
polverizzazione o assottigliamento
della dimensione media familiare.
Nel breve periodo, gli incrementi
proporzionalmente più sostenuti 
si sono osservati nell’area di
Castelfranco (+ 3,4% rispetto 
al 2003), nell’area di Mirandola 
(+ 2,3%), nelle aree che
compongono la cintura del
capoluogo, nella prima fascia
montana e nel territorio relativo 
alla Comunità Montana del
Frignano. Il 28,5% (77.269) 
delle famiglie modenesi è
unidimensionale, con un’incidenza
del fenomeno proporzionalmente
più marcata nelle zone collinari-
montane, caratterizzate da una
struttura per età più anziana, 
anche se - in valore assoluto - sono
le aree metropolitane della pianura
a raccogliere la maggioranza di tale
tipologia di nuclei familiari. 
A livello generale, la popolazione
residente che risultava alla fine 
del 2004 era di 659.858 abitanti, 
più di un quarto dei quali (27,3%)
concentrata a Modena città. 
La disaggregazione territoriale dei
dati evidenzia - nell’arco dell’ultimo
decennio - variazioni positive in
tutte le aree analizzate, con punte
molto sostenute per quanto

riguarda le zone di Castelfranco 
e Vignola. Quanto alla struttura 
per età della popolazione si è
osservato che le persone con
meno di 15 anni costituiscono 
il 13,3%, mentre la parte
potenzialmente attiva, cioè
compresa tra 15 e 64 anni, 
è pari al 66%, anche se questo
dato in base agli elevati livelli di
scolarizzazione locale andrebbe
correttamente rivisto. 
Si può, dunque, stimare più
realisticamente che la popolazione
attiva modenese, compresa tra 
19-64 anni, è in effetti il 63%. 
L’incidenza della componente
anziana di prima e seconda fascia
(più di 65 anni) ammonta ad oltre
un quinto dei residenti. 
Pur, rilevando i contingenti di
anziani più numerosi nei contesti
metropolitani, è nelle aree collinari-
montane che si raggiungono
incidenze di ultrasessantenni pari 
al 25-30%. Le zone più “giovani”
risultano, invece, coincidenti con
l’area di Sassuolo e quella di
Castelfranco Emilia. 
Un altro fenomeno particolarmente
rilevante per comprendere come 

si è andata modificando la struttura
della società modenese riguarda 
la consistenza del contingente di
cittadini stranieri residenti, che 
alla fine del 2004 sfiorava 
le 50.000 unità (49.922). 
Nell’ultimo decennio questa
popolazione è quintuplicata. 
Dopo la consistente crescita
numerica della componente
immigratoria straniera registrata 
nel 2003, per gli effetti della
sanatoria, durante il 2004, si è
registrata un’ulteriore accelerazione
dell’incremento del numero di
cittadini stranieri (+ 8.248 unità, 
+ 19,8% rispetto al 2003), che ha
portato ad un’incidenza pari 
al 7,6% della popolazione
provinciale complessiva. 
In valore assoluto, i contingenti
stranieri più numerosi sono
localizzati nelle aree caratterizzate
da grossi centri urbani (Modena e
Carpi), anche se rispetto ai dati 
di origine del fenomeno si assiste 
ora una sua maggiore diffusione 
su tutto quanto il territorio.
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2003, con un incremento quindi di
oltre il 30%. Per acquistare casa,
insomma, le famiglie modenesi si
indebitano sempre di più. 
E nel 2004 i mutui bancari per
l’acquisto di un’abitazione sono saliti 
a quasi due miliardi e 760 milioni 
di euro. Una somma che dal 1998 
al 2004 è quasi quadruplicata. 
In proposito è assai significativo
anche l’andamento che si è osservato
in questi anni per la nostra
cooperativa (vedasi tabella
allegata). Per quanto riguarda il
mercato immobiliare, continua il rialzo
dei prezzi per le case in centro 
storico, mentre in periferia si
cominciano a notare i primi segnali 
di flessione. Inoltre, circa la metà della
domanda riguarda appartamenti
inferiori ai 60 metri quadrati. 
Un mercato, quindi, ancora vivace 
che tuttavia rivela alcuni segnali di
incertezza: le previsioni degli operatori
per i prossimi mesi evidenziano 
un lieve calo della domanda
soprattutto a Modena città e con
segnali analoghi anche a Carpi,
Sassuolo e Mirandola. 
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attualità Dalla regione 55 milioni 
di euro per la casa.

Dalla Regione un concreto
impegno in favore della casa. 

Un nuovo programma di edilizia
agevolata, detto “3.000 case 
per l’affitto e la prima casa 
in proprietà” avvierà la costruzione
sul territorio emiliano-romagnolo 
di 3.000 alloggi, che consentiranno
di avviare un’efficace risposta
all’emergenza abitativa regionale.
La costruzione o il recupero, 
a seconda dei casi, degli alloggi 
verrà finanziata con 55 milioni 
di euro, che sono già stati iscritti 
in bilancio. Con la realizzazione 
di questo programma
l’amministrazione regionale si
propone di perseguire il proprio
impegno per la soluzione del
problema della casa a favore delle
fasce sociali più deboli della
popolazione. È convinzione ormai
diffusa, infatti, che gli elevati valori
che caratterizzano il mercato
immobiliare rendono estremamente
problematica la soddisfazione del
fabbisogno abitativo delle famiglie
meno abbienti. Il rapporto tra i
valori di mercato dei prezzi di
vendita e dei canoni di affitto e 
i redditi di tante famiglie determina
una condizione di disagio abitativo,
che trova soprattutto origine nella
condizione economica. 
Il livello non elevato del reddito 
di queste famiglie non permette,
infatti, la formazione di un
ammontare di risparmio sufficiente

a consentire l’acquisto di una casa
a prezzi di mercato e nemmeno
l’ammortamento di mutui di elevati
importi, a condizioni di mercato. 
Tale aspirazione può essere
soddisfatta abbattendo i prezzi 
di acquisto, attraverso l’edilizia
convenzionata, e l’onere dei
mutui, con una contribuzione 
al pagamento degli interessi. 
Per raggiungere questo
ambizioso obiettivo sarà creato
un fondo di rotazione, che
permetterà il recupero nel tempo
dei contributi anticipati per 
la realizzazione degli interventi
ammessi al finanziamento 
di questo programma e la
ricostruzione di disponibilità 
di risorse finanziarie, utilizzabile 
per incentivare l’attuazione di
nuovi interventi. 
L’ammontare complessivo delle
risorse è destinato per il 35% ad
interventi riguardanti la proprietà 
e per il 65% agli interventi che
adottino tipologie di locazione 

a termine e di locazione o
godimento permanente. 
Tavoli provinciali di concertazione
coi comuni provvederanno a
ripartire le risorse destinate alla
locazione nelle due quote previste
per la locazione permanente 
e a termine. 
“È possibile ipotizzare - secondo
quanto afferma il consigliere
regionale modenese Giancarlo
Muzzarelli - che dei 3.000 alloggi
diverse centinaia verranno costruiti
sul territorio modenese”.
I soggetti attuatori, tra cui le
cooperative di abitazione, 
possono fare domanda per ricevere
i contributi per gli interventi, 
estesi tanto alla costruzione 
di nuovi alloggi, quanto al recupero 
di alloggi già esistenti, destinati 
sia alla prima casa che all’affitto.
Le decisione regionale è un
segnale importante verso la
soluzione di un problema grave,
che richiede l’impiego di tutti 
gli strumenti possibili. 

I bandi comunali si dovranno ispirare al risparmio energetico.
In sede di approvazione della delibera della Giunta Regionale, l’Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna ha definito 
alcune esigenze che dovranno essere prioritariamente considerate nella fase di valutazione dei progetti da ammettere 
a finanziamento. Ecco le raccomandazioni espresse:

- perseguire l’obiettivo di ridurre i consumi energetici a metro quadrato/anno di ogni intervento realizzato con 
i finanziamenti regionali previsti da questa delibera, con l’intento di dare comunque attuazione alla direttiva UE, 
al decreto legislativo n. 192/2005 e alla legge regionale 26/2004;

- valorizzare in modo netto e significativo, con i punteggi previsti nel bando per la selezione degli interventi di nuova 
costruzione e di recupero di edifici superiori a 1000 mq, gli edifici il cui consumo energetico certificato non è superiore 
a 70 Kwh a metro quadrato all’anno di superficie utile degli alloggi, corrispondente alla “classe C”, valore intermedio
della scala energetica europea per gli edifici;

- riconoscere punti incrementali agli edifici che hanno consumi energetici inferiori certificati e che adottano tecnologie 
solari e materiali coerenti con i criteri di bioarchitettura;

- porre con chiarezza nel bando che non saranno accettati edifici privi del necessario certificato energetico e che, 
se non saranno ancora emanate le necessarie direttive, ci si atterrà a quanto previsto dalle norme UNI emanate in 
attuazione della legge 10/1991; 

- definire le modalità affinché nei bandi comunali, che verranno indetti per assegnare la ristrutturazione e la costruzione 
delle abitazioni in oggetto, sia evidenziata la necessità del rispetto dei punti precedenti.
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attualitàBuoni da 5.000 euro 
per l’acquisto della prima casa.
I contributi sono destinati a 38 famiglie  di nuova costituzione.

Buoni del valore di 5.198,12 euro
per famiglie di nuova costituzione
che intendono acquistare la prima
casa. I contributi saranno
assegnati, come prevede una
delibera del Consiglio regionale,
sulla base di un concorso pubblico.
Le domande vanno presentate 
sino al 20 giugno 2006
direttamente all’Ufficio Casa 
del Comune di Modena, 
nella sede distaccata 
di via Buon Pastore 31, 
fissando un appuntamento 
al numero telefonico 059 395827 
o 059 440898.
Prima di presentare domanda
occorre rivolgersi ad un CAF
indicato nel Bando di Concorso per
la Dichiarazione Sostitutiva Unica e
l’attestazione ISEE. I moduli della
domanda e il bando di concorso
sono scaricabili anche al sito
internet www.comune.modena.it
e la domanda compilata in ogni sua

parte può essere anche inviata
tramite raccomandata A/R (con
ricevuta di ritorno) a: 
Comune di Modena - Settore
Politiche Sociali, Abitative 
e per l’Integrazione
Ufficio Casa Via Santi n. 40,
41100 Modena.

I coniugi devono inoltre essere
residenti nel Comune di Modena o 
aver avviato la procedura per

ottener la residenza entro la data 
di chiusura del bando; devono
essersi sposati non prima
dell’1/1/2003 o nel corso del 2002
se hanno avuto un figlio nato nel
2003 o nel 2004; almeno uno dei
due non deve avere un’età
superiore ai 35 anni. E ancora, non
possono essere titolari del diritto di
proprietà, usufrutto, uso o
abitazione di un alloggio ubicato
nella stessa Provincia e nessun
componente della famiglia di nuova
costituzione dovrà avere la
proprietà o l’assegnazione in
proprietà nel territorio della
Provincia dove si trova l’immobile,
anche con patto di futura vendita, di
un alloggio diverso da quello per
cui si chiede il contributo. 
Infine la famiglia di nuova
costituzione deve avere un valore
ISEE (indicatore della Situazione
Economica Equivalente) non
superiore a 30.000 euro.

Possono partecipare al bando
le coppie che alla data 
di presentazione della
domanda abbiano la
cittadinanza italiana, 
di uno Stato dell’Unione
Europea oppure siano titolari
di carta o permesso di
soggiorno che consente 
loro di esercitare una
regolare attività. 
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Festeggiato il 15.000esimo socio
Prima delle feste natalizie Abitcoop 
ha potuto festeggiare il superamento
della soglia di 15.000 soci. Nel corso 
di una breve cerimonia, presenti tutti 
i maggiori dirigenti ed il Consiglio di
Amministrazione, che si è svolta presso
la sede della cooperativa, il 15.000simo
socio, Carmine Longo, un castelfranche-
se assegnatario dell’alloggio in una
palazzina di otto unità in corso di realiz-
zazione da parte della cooperativa a
Panzano, ha ricevuto dalle mani del
Presidente Lauro Lugli una pregevole
litografia di Cesare Luporini. Un brindisi
ha, poi, concluso questo particolare
momento che segna per noi il raggiungi-
mento di un ulteriore significativo tra-
guardo e che conferma, come ampiezza
della base sociale, la nostra leadership
tra le cooperative modenesi del settore.

Abitcoop: una frenetica attività edifi-
catrice 

Sabato 3 dicembre 2005 si è svolta 
la cerimonia di consegna degli alloggi
PEEP realizzati da Abitcoop e
Unioncasa in via Brenta a Gorzano di
Maranello. Qui le due cooperative di abi-
tazione modenesi hanno edificato per
conto dei propri soci una palazzina di 
16 alloggi, sistemati su 3 piani più piano
terra, con una superficie variabile da
81,10 mq a 117,10 mq. Il fabbricato 
è inserito in un contesto di verde condo-
minale, che va recuperare a giardino

pensile anche l’ampio piano seminterra-
to dedicato alle autorimesse (2 per 
alloggio). Alla cerimonia sono intervenu-
ti il Sindaco di Maranello Lucia Bursi,
l’Assessore ai Lavori Pubblici e Politiche
della Casa Romano Andreoli,  il
Presidente di Abitcoop Lauro Lugli ed il
Presidente di Unioncasa Vincenzo
Baschieri. Qualche settimana dopo, 
il 17 dicembre, alla presenza anche del
Sindaco del Comune di Bomporto
Giuseppe Rovatti e del Presidente
Abitcoop Lauro Lugli, si è proceduto alla
consegna di 7 alloggi realizzati dalla
cooperativa a Sorbara in prossimità 
di Piazza Pertini. Il nuovo complesso
edilizio va ad aggiungersi alla palazzina
di 9 alloggi consegnati, sempre a
Bomporto, a metà luglio in via del
Barbera, dove sono ormai state definite
e predisposte le operazioni di rogito 
dei medesimi. Uno degli alloggi è stato
assegnato in proprietà differita per 8
anni. Tutti gli alloggi hanno un costo di
assegnazione convenzionato di 1.178
euro, un valore decisamente inferiore a
quelli correnti di mercato.

A Nontantola si interviene sul
“Residenziale Prati”
Il cinema-teatro “Massimo Troisi” di
Nonantola ha ospitato il 9 novembre
2005 la riunione di presentazione del-
l’iniziativa edificatoria che sorgerà all’in-
terno del “Residenziale Prati”, dove in
un’area con bassa densità abitativa,
molto verde e alta qualità architettonica
e urbanistica, sono previste, in area libe-
ra, unità abitative composte da apparta-
menti collocati in piccole palazzine e
case a schiera, progettate per le più
diverse esigenze. Questo progetto che
nasce dall’esperienza e dalla volontà di
dare risposta all’esigenza primaria di
tante famiglie di nostri associati, ha
incontrato un entusiastico apprezza-
mento da parte dei cittadini, che sono
intervenuti numerosi alla serata.

Lezione di Ivano Barberini
all’Università di Modena
Lunedì 27 febbraio l’Aula Magna Facoltà
di Economia “Marco Biagi” di Modena,
ha ospitato una lezione-seminario di
Ivano Barberini, Presidente dell’Alleanza
Cooperativa Internazionale, su “La repu-
tazione della Cooperazione: un confron-
to internazionale”. “La reputazione - ha

affermato l’esponente cooperativo - è
una risorsa fondamentale per le imprese
che intendono durare nel tempo, ma è
un valore fragile e complesso. Servono,
infatti, lunghi archi temporali per costruir-
la; bastano invece poche strumentaliz-
zazioni mirate e alcune illazioni per met-
terla in discus-
sione o addirit-
tura indebolirla.
Per affermare la
propria respon-
sabilità sociale
come valore
distintivo le coo-
perative hanno
impiegato molti
anni: ben 120.
Oltre ai temi di
più stringente
attualità, Ivano
Barberini nel suo intervento, molto
seguito, si è soffermato sulle radici,
l’identità e la “percezione esterna” dei
diversi sistemi cooperativi regionali: da
quelli del Centro/Est Europeo a quelli
delle Americhe, di Israele dell’India e
della Cina.

Legacoop Modena ha celebrato i 60
anni dalla rinascita
Celebrati il 18 novembre scorso i 60 anni
della rinascita del movimento cooperati-
vo modenese. Molti i momenti significa-
tivi programmati per la celebrazione di
questo avvenimento: l’adozione del
Nuovo Statuto e Regolamento, come
rinnovo del patto tra soci, imprese e ter-
ritorio che sessant’anni fa fece rinascere
la Federazione Provinciale delle
Cooperative; la proiezione di un filmato
e la presentazione di documenti sui ses-

P.E.E.P. Gorzano di Maranello

Aude Pacchioni, Presidente 
provinciale ANPI e Roberto Vezzelli,
Presidente Legacoop Modena

Lauro Lugli, Carmine Longo e famiglia

Sorbara

Ivano Barberini
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sant’anni di vita e di lavoro delle coope-
rative e dell’associazione modenese; 
un impegnato intervento di Roberto
Vezzelli, Presidente di Legacoop
Modena, su alcune priorità dell’imprendi-
toria e del territorio modenese e 
una tavola rotonda sull’identità e le pro-
spettive della cooperazione di oggi. 
Presenti in un Auditorium di Meta stra-
colmo i componenti l’Assemblea delle
Cooperative e i numerosi ospiti, molti dei
quali intervenuti recando contributi che
sono serviti a sottolineare ed a tratteg-
giare il presente e il futuro dell’imprendi-
toria cooperativa.

Iniziativa giudiziaria delle cooperative
contro Silvio Berlusconi
La querela, presentata per conto del
Presidente Legacoop Giuliano Poletti,
ha per oggetto le dichiarazioni rese dal
Presidente del Consiglio nel corso della
trasmissione “Omnibus”, andata in onda
il 3 febbraio sull’emittente televisiva La
7. In quella occasione, Berlusconi aveva
affermato di aver letto “le carte di un pro-
cesso nel quale una cooperativa della
Lega delle Cooperative nella regione
Campania aveva avuto dei finanziamen-
ti legati alla camorra” e che “le carte di
quel processo...dimostrano come sia
indiscutibile che quei finanziamenti
venissero dalla camorra; soltanto il tra-
scorrere del tempo della prescrizione
per la lentezza, secondo me voluta
apposta su questo processo, ha impedi-
to che ci fosse una condanna”. Si tratta
di accuse infamanti ed infondate, grave-
mente lesive dell’onorabilità di Legacoop
e delle oltre 15.000 cooperative aderen-
ti, e che tra l’altro sono state seccamen-
te smentite dalla Procura delle repubbli-
ca di Napoli. La verità è che la magistra-
tura, sulla scorta di dichiarazioni rese da
pentiti di camorra, avviò delle indagini
che hanno portato alla celebrazione di
processi che si sono definitivamente
conclusi con l’assoluzione degli imputati 

per non aver commesso il fatto ed accer-
tando, anzi, che le cooperative erano da
considerare parte lesa nei fatti oggetto di
indagine. 

Presentato a Carpi il “Residenziale
Canalvecchio”
Affollata assemblea a Carpi, dove il 6
febbraio scorso i tecnici e dirigenti della
cooperativa hanno presentato i progetti
degli edifici che saranno realizzati in
zona “Residenziale Canalvecchio”. 
Qui Abitcoop, su area libera, avvierà ini-
zialmente la costruzione di un edificio 
di 6 appartamenti e 3 maisonettes, 
di un altro edificio composto da quattro
villette a schiera e di un’altra unità abita-
tiva comprendente 6 appartamenti 
e 2 maisonettes. L’interesse per questa
iniziativa è testimoniato oltre che dalla
presenza all’incontro anche dalle
domande di adesione al bando già per-
venute.

Pivanti e Morselli riconfermati ai ver-
tici di CGIL Modena e SUNIA
Donato Pivanti ed Angelo Morselli, 
a conclusione dei rispettivi congressi
provinciali, sono stati riconfermati alla
guida della CGIL di Modena e del SUNIA
di Modena, che si sono svolti nei mesi
scorsi. 

A
pr

ile
 2

00
6 

- P
ub

bl
ic

ità

1945
2005

www.abitcoop.it 25

La Casa1/06  4-04-2006  10:38  Pagina 25



La formazione del cosiddetto 
“punto di rugiada” è fenomeno
particolarmente complesso da
spiegare, ma purtroppo sempre 
più presente nelle nostre abitazioni
(chi non ha mai notato quando
d’inverno salendo sulla macchina 
in pochi secondi si “appannano” 
tutti i vetri?). 

Vivere dove c’è troppa umidità 
o dove si forma la muffa non 
è né salutare né piacevole.

Tre sono i motivi per cui possono
verificarsi tali situazioni: 
1. presenza di “ponti termici”; 
2. non corretta “gestione 

dell’abitazione”; 
3. entrambe le situazioni 

in concomitanza. 

La prima situazione (ponte termico)
si verifica principalmente per le
seguenti cause: 
• presenza di pilastri o pareti 

in cemento armato (ovviamente 
inevitabili) che avendo una 
massa molto compatta 
trasmettono il freddo esterno 
anche sulla faccia della parete 
interna; 

• murature esterne molto 
isolanti con soluzioni complesse:
l’effetto è quello di non lasciare 
traspirare il muro per cui 
l’umidità generata all’interno 
dell’alloggio non riesce 
ad uscire; 

• umidità rimasta all’interno dei 
muri nel corso della loro 
esecuzione. 
In questo caso il muro, bagnato 
di suo, trasmette freddo esterno 
ed ulteriore umidità verso 
l’interno con maggiore facilità 
rispetto ad un muro con bassa 
percentuale di umidità intrinseca; 

• uso di materiali ed additivi con 
alta percentuale di cemento 
rende meno traspirabili i muri: 
il cemento è notoriamente un 
materiale compatto che non 
traspira ed ottimo conduttore 
termico; 

• l’installazione degli infissi, 
praticamente a tenuta stagna, 
offre un vantaggio rispetto ai 
consumi di riscaldamento, ma 
crea una maggiore umidità 
interna per il minor ricambio 
d’aria rispetto a finestre senza 
guarnizioni o con minore tenuta. 

Ovviamente molti dei potenziali 

“ponti termici “ presenti nei nostri
edifici sono “inevitabili” a meno di
soluzioni tecniche “particolarmente
costose”. 

Solitamente però le condense interne 
ad un alloggio derivano dalla non
corretta gestione dell’abitazione. 

Allora cominciamo col ricordare
alcuni concetti generali: 
• il fenomeno si manifesta nelle 

pareti dell’abitazione meno 
soleggiate, che si riscaldano 
meno durante la stagione 
invernale;

• quattro persone in un alloggio 
con la loro traspirazione e 
durante le fasi di attività 
domestica producono in un 
giorno 9 litri di acqua (vedere 
tabella esemplificativa); 

• i nostri attuali stili di vita 
(si esce di casa la mattina e si 
rientra la sera) contribuiscono in 
modo rilevante al mantenimento 
dell’umidità negli ambienti e ad 
una scarsa ventilazione. 

Le operazioni da svolgere sono: 
• non ostruire i fori di aerazione 

e le eventuali bocchette 
predisposte negli infissi;                 

• non utilizzare umidificatori 
nei termosifoni (in presenza 
del problema);

• non fare asciugare il bucato 
all’interno dell’alloggio e se 
indispensabile farlo in locali 
arieggiati; 

• utilizzare cappe aspiranti in 
cucina (non filtranti) e soprattutto
farle funzionare durante la 
cottura, in bagno (se esistenti) 
durante l’utilizzo e dieci minuti 
dopo l’uso; 

• evitare una eccessiva 
presenza di piante; 

• arieggiare il locale quando 
si usa il ferro da stiro a vapore; 

• non appoggiare i mobili 
(soprattutto armadi) alle pareti, 
ma consentire la circolazione 
dell’aria. 

Da queste semplici considerazioni
si può riconoscere quali possono
essere le cause del problema. 
Dai calcoli risulta che, quando
l’umidità relativa interna si aggira
intorno al 40% - 50% (livelli ottimali
per le abitazioni), la condensa inizia
a formarsi solo con temperature di
parete intorno agli 8° C: condizione

che difficilmente si raggiunge sulle
superfici interne delle pareti anche
quando la temperatura esterna è
molto bassa. 
Ne deriva che se l’umidità relativa
ambiente rimane nei limiti
sopraindicati (40%- 50%), il pericolo
di condense è praticamente
scongiurato. 
Viceversa se l’umidità relativa
interna supera il 70% la formazione
di condensa diventa molto probabile 
e quando si raggiunge addirittura 
l’ 80% (valore rilevato in numerose
occasioni), possono formarsi
condense e muffe su tutte le pareti
esterne, anche se ben coibentate.
Per avere un’idea di cosa avvenga
nella pratica, si consideri che un
ambiente chiuso di circa 20 mq, 
con un’altezza di 2,8 m, contiene
alla temperatura ambiente di 20° C
e umidità relativa del 50% - circa
480 grammi di vapore. 
È sufficiente aggiungerne altri 
430 grammi (che corrispondono 
alla traspirazione di 2 persone 
a riposo per 6 ore) per avere
un’umidità relativa ambiente 
attorno al 90%.   
Da questo semplice esempio 
si comprende come l’umidità
relativa ambiente possa aumentare
facilmente, in mancanza di un
adeguato ricambio d’aria.
Con questa panoramica si è voluto
fornire alcune indicazioni per
prevenire l’insorgere di fenomeni 
di umidità o di muffa e per
contribuire a sconfiggerli. 

Per situazioni già presenti e/o più
diffuse in cui si manifesta il fenomeno
della muffa si possono applicare 
queste soluzioni: 
• nei casi più semplici può 

bastare pulire la macchia con 
semplice candeggina profumata 
e l’uso di vaschette 
deumidificanti (reperibili in tutti 
i supermercati); 

• nei casi più consistenti occorre 
spruzzare un fungicida sulla 
parete nelle porzioni interessate 
e dopo aver fatto asciugare e 
aver spazzolato la muffa per 
eliminarlo, applicare 
un’apposita tinta antimuffa; 

• in situazioni più gravi la 
soluzione rimane la 
coibentazione interna della 
parete con pannelli di sughero, 
polistirolo, fibre vegetali, altri 
materiali adatti. 
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Tale soluzione però, se non in
presenza di una corretta
conduzione dell’alloggio, può non
risolvere i problemi; 
• l’installazione di un 

deumidificatore è la soluzione 
migliore in quanto assicura un 
livello di umidità regolato 
automaticamente 
dall’apparecchio.

Valvole termostatiche
Sia negli impianti centralizzati che 
in quelli individuali si sono fatti
grandi passi nella direzione di
consumare l’energia solo dove 
e quando serve. Ma si può fare 
di più. Si può regolare la
temperatura di ogni singolo
ambiente per sfruttare anche gli
apporti gratuiti di energia, cioè quelli
dovuti, ad esempio, alla presenza 
di molte persone, ai raggi del sole
attraverso le finestre, agli
elettrodomestici. 
Per ogni radiatore, al posto della
valvola manuale, si può installare
una valvola termostatica per
regolare automaticamente l’afflusso
di acqua calda in base alla
temperatura scelta ed impostata 
su una apposita manopola
graduata. La valvola si chiude mano
a mano che la temperatura
ambiente, misurata da un sensore,
si avvicina a quella desiderata,
consentendo di dirottare ulteriore
acqua calda verso gli altri radiatori,
ancora aperti. 

In questo modo si può consumare
meno energia nelle giornate più
serene, quando il sole è sufficiente
per riscaldare alcune stanze,
oppure, ad esempio, impostare una
temperatura più bassa nelle stanze
da letto e una più alta in bagno o
anche lasciare i radiatori aperti al
minimo quando si esce da casa. 
Le valvole termostatiche, installate
negli impianti centralizzati hanno
anche una buona influenza
sull’equilibrio termico delle diverse
zone dell’edificio. 
Quando i piani più caldi arrivano a
20° C le valvole chiudono i radiatori
consentendo un maggiore afflusso
di acqua calda ai piani freddi. 
Per l’installazione delle valvole
termostatiche è consigliabile
rivolgersi ad un professionista 
o a una ditta qualificata. 

Il risparmio
Il risparmio di energia indotto
dall’uso delle valvole termostatiche
può arrivare fino al 20%. 
Proprio per questa ragione, 
ne è spesso prevista l’installazione
negli edifici di nuova costruzione 
di Abitcoop o ne è consigliata
l’installazione. 

Aggiornamento posizioni
catastali: 
la cooperativa verifica,
periodicamente ed a sue spese, 
che il catasto abbia recepito i rogiti 
di assegnazioni definitive degli
alloggi in proprietà individuale 
ai soci. 
Ciò al fine di superare disguidi e
notevoli ritardi in merito da parte 
del catasto stesso, riferibili quasi
esclusivamente ad atti di anni 
addietro in quanto le nuove
procedure informatiche consentono
al catasto di essere aggiornato 
sui nuovi atti. 
Ciò nell’ottica di correttezza delle
iscrizioni immobiliari a tutela 
dei soci. 
Informa quindi che si è proceduto
all’aggiornamento delle posizioni
catastali di alloggi e relative
pertinenze che risultavano ancora
iscritte a nome di Abitcoop al
catasto di Sassuolo, Carpi, Modena 
e Castelfranco, nonostante il rogito
di assegnazione in proprietà fosse
già stipulato da anni. 
Sono in corso aggiornamenti 
anche di altri comuni.
I soci assegnatari in proprietà 
che circa sei mesi dopo il rogito 
da visure catastali non risultassero
ancora intestatari degli alloggi e
relative pertinenze loro assegnate
possono segnalarlo ad Abitcoop che
provvederà, in occasione delle sue
periodiche verifiche, a verificare
eventuali ritardi od errori
nell’aggiornamento dei dati
catastali.
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Esempio della produzione media di vapore acqueo di 4 persone 
in un alloggio al giorno
attività

gr/h n° h gr
cucina a gas a fuoco lento 100 1 3,00 300
cucina a gas a fuoco vivo 400 1 1,00 400
pentola in ebollizione coperta 350 2 0,20 140
pentola in ebollizione scoperta 900 2 0,20 360
doccia calda 2000 4 0,15 1.200
bagno caldo 300
5 kg di biancheria ad asciugare 200 1 4,00 800
piatto caldo su un tavolo 60 4 0,10 24
traspirazione di una persona in attività:
leggera 100 4 5,00 2.000
intesa 400 4 1,50 2.400
respirazione di una persona a riposo 40 4 8,00 1.280
totale produzione vapore acqueo giornaliera 8.904

note tecnico-normative
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In questi ultimi mesi il settore
assicurativo è stato oggetto di
importanti modifiche normative. 
Per quanto concerne la RCA, 
le novità più significative possono
essere riferite, in primis,
all’introduzione nel nostro
ordinamento dell’indennizzo
diretto, uno strumento che
consentirà all’assicurato
coinvolto in un sinistro di
avanzare la propria richiesta 
di risarcimento dei danni
all’impresa di assicurazione
presso cui ha sottoscritto il
contratto e non all’assicurazione
della controparte. 
Questa opportunità incontra alcune
limitazioni. Non potrà, infatti, essere 
fatta valere nel caso in cui nel
sinistro siano coinvolti più di due
veicoli o quando i veicoli coinvolti
abbiano targhe straniere; in questi
casi si dovrà far ricorso alla
regolamentazione propria per come
disciplinata con regolamento ISVAP;
non si potrà ricorrere all’indennizzo
diretto neanche in caso di danno
alla persona, quando lo stesso
superi i 9 punti percentuali 
di invalidità permanente e 
rientri perciò tra le lesioni
macropermanenti; un’ulteriore
limitazione pienamente giustificata
dall’oggettiva ragione di gravità 
del danno e per la conseguente
attenzione da dedicare alla
determinazione e quantificazione
dello stesso.

Altra novità riguarda il rimborso 
dei premi versati nell’ipotesi 
di furto o di trasferimento della
proprietà del veicolo, ipotesi
normativa che prevede per 
le imprese di assicurazione il dovere
di rimborsare, su richiesta
dell’interessato, il premio relativo 
al periodo successivo al furto 
o al trasferimento già incamerato. 
Tra le norme più importanti, 
è utile ricordare l’obbligo 
di iscrizione da parte di agenti,
mediatori, produttori diretti,
soggetti del settore finanziario 
al registro elettronico degli
operatori che va a sanare episodi

che, nel recente passato, hanno
visto molti assicurati vittime 
di soggetti che esercitavano
abusivamente ed illegalmente
l’attività di intermediazione.

Novità sono presenti anche
relativamente al fondo di garanzia
per le vittime della strada, 
istituito presso la CONSAP,
Concessionaria Servizi Assicurativi
Pubblici, in merito all’adesione
obbligatoria al medesimo da parte
dei mediatori che contribuiranno
così a sostenere il fondo vittime
della strada. Il codice delle
assicurazioni prevede che, 
in caso di sinistro provocato 
da un veicolo risultato rubato, 
il risarcimento avverrà tramite 
il fondo di garanzia per 
le vittime della strada.

Novità anche in merito al diritto 
di disdetta. Il termine di scadenza è
stato ridotto da 30 giorni a 15 
e potrà essere esercitato a mezzo
fax o con raccomandata; un diritto
legato solo ai contratti di
assicurazione RCA che prevedono
la clausola del tacito rinnovo.

Per quanto concerne, invece, 
le circolari ISVAP è necessario 
porre attenzione alla n. 555 
del 17 maggio 2005 che ha 
previsto e riorganizzato il
meccanismo di determinazione della
classe di merito e che prevede una
trasformazione dell’indicazione 
della classe CIP nell’attestazione del
rischio, già obbligatoria ex legge,
per le clausole bonus/malus o
assimilate (bonus/malus con
franchigia, ecc.), a partire dal 
1° novembre 2005. La classe CIP 
ha assunto il nome di CU
(Conversione Universale) 
e deve obbligatoriamente essere
indicata, oltre alla corrispondente
classe interna utilizzata
dall’impresa di assicurazione sia
per le autovetture che, ed è questa
la novità più importante, per
ciclomotori e motocicli. 

La Federconsumatori di Modena

già dal 2002 esercita una puntuale
e sistematica azione di
monitoraggio con rilevazioni
effettuate sul territorio modenese,
a cadenza semestrale, su un
campione consistente di premi
proposti da 20 compagnie di
assicurazione per i 20 profili
ipotizzati. Le compagnie, oggetto
dell’azione di monitoraggio, sono
individuate tra le più rappresentative
a livello nazionale e territoriale, tra
quelle tradizionali, telefoniche ed
online.Siamo costretti ad osservare 
che, dopo un breve periodo 
di contenimento dei premi 
nel primo semestre del 2005,
nell’ultimo anno si è verificato 
un aumento medio dell’8% ed un
aumento su base semestrale 
del 3,4%, aumenti ingiustificati in
quanto, con la previsione normativa
della patente a punti, il numero 
dei sinistri è diminuito di circa il 20%,
così come indica anche un recente
studio commissionato dalla Unione
Europea che ha riconosciuto al
nostro paese il merito di aver ridotto
il numero delle vittime sulla strada di
circa il 16% rispetto al 2000.
Nonostante ciò le compagnie
continuano ad aumentare il costo
delle polizze. La Federconsumatori
auspica che le compagnie di
assicurazione prendano atto della
riduzione dei sinistri e adottino una
politica di riduzione dei premi,
proprio in proporzione al minor
rischio assicurato.

Federconsumatori Modena
Responsabile Osservatorio RCA
dott. Domenico Genovese

www.abitcoop.it
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a cura di Federconsumatori

RCA: novità legislative,
ma a quali costi?
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Alloggi in godimento: 
in arrivo la certificazione. 
Creato un ufficio ad hoc per gestire questo 
patrimonio della cooperativa.

Dopo una lunga parentesi,
protrattasi per una ventina di anni
presso la Confesercenti, 
Mauro Carletti è ritornato sui 
suoi passi ed è rientrato dal giugno
scorso alla sua esperienza di lavoro
giovanile in Abitcoop, dove molti
soci lo ricorderanno. 

Quale è il suo incarico oggi?

Mi è stata affidata la responsabilità
della relazione coi soci di Modena 
e in questa veste seguo le adesioni
di nuovi soci alla cooperativa,
l’informazione sui programmi e,
inoltre, curo la prima fase di
assegnazione degli alloggi
disponibili, limitatamente alla 
zona di Modena.

La sua attività, comunque, 
non si limita a questo, vero?

In effetti dal mio rientro è stata
creata anche una specifica
responsabilità per coordinare
l’attività relativa agli alloggi che
affidiamo in godimento ai soci. 
In questo ruolo, che va crescendo
di intensità e impegno, si tratta 
di avere rapporti sia con l’utenza
diretta che con la responsabilità
condominiale per verificare e
controllare che il patrimonio che
cediamo in uso sia conservato
accuratamente, che i soci fruitori
partecipino pienamente ed

attivamente alla vita del
condominio, alle sue spese e
rispettino le scadenze. 
È interesse della cooperativa, 
di tutti i soci, salvaguardare
questi investimenti, che
rappresentano uno sforzo
cospicuo sia dal punto vista
economico, che sociale.

Quanti sono attualmente gli
alloggi in godimento?

Al 31 dicembre 2005 gli alloggi 
in godimento erano 93, ma la
previsione è di incrementare
questa nuova tipologia di
assegnazione fino al numero 
di 166 entro il 2008. 
Ormai sta assumendo dimensioni
di tutto rispetto. 
Si può comprendere, dunque,
quale importanza abbia per
Abitcoop la tutela di questo 
patrimonio. 

Dà problemi la gestione degli
alloggi in godimento?

Tutto sommato dalle prime verifiche
la stragrande maggioranza dei soci
ha molta cura ed attenzione
dell’abitazione, anche perché
tantissimi di questi intendono
chiedere l’assegnazione in
proprietà al termine degli 8/10 anni
previsti dalle convenzioni 
coi comuni.

Quale è il costo della locazione?

I canoni annuali incidono per circa 
il 4% del valore dell’immobile e
sono decisamente più bassi di
quelli di mercato, anche se inseriti
in contesti di pregio.

È sufficiente l’azione di controllo
che viene effettuata su questo
patrimonio?

Poiché questi alloggi rappresentano
un valore patrimoniale per la
cooperativa si è deciso di
sottoporre sia le procedure di
assegnazione che le fasi di
controllo previste sui conduttori
entro un processo di certificazione
di qualità, che consentirà di fornire
un servizio più qualificato,
trasparente e puntuale agli
associati. 

Mauro Carletti

le persone
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L’azienda nel 2005 ha festeggiato 
i 50 anni ed il traguardo 
di 200.000 porte.

“Compensato di pioppo 
e porte in legno: la nostra
storia, il nostro futuro”. 

In questa immagine è riassunta 
la vicenda dei 50 anni, adesso
cinquantuno, di vita di CoopLegno,
l’azienda di Castelvetro, aderente 
a Legacoop Modena, oggi al primo
posto in Italia fra le aziende 
di produzione porte.
La storia CoopLegno parte nel
lontano 1947, quando nove
pionieri, accomunati dalla passione
per sistemi progressisti di fare
impresa, decidono di dare vita 
alla Società Cooperativa di Lavoro
a Responsabilità Limitata fra
Lavoranti in Legno e affini del
comune di Spilamberto. 

La sede è un
garage coperto
da una tettoia
in lamiera 
e l’attività 
è costituita
dalla prevalente
produzione 
di imballaggi
per le aziende
ortofrutticole
della zona.
Qualche anno
dopo, costretta

da una serie di eventi esterni assai
penalizzanti, l’azienda viene
forzatamente messa in liquidazione
per rinascere nel 1955.
In cinquant’anni CoopLegno 
ha saputo trasformarsi fino a
diventare azienda moderna e oggi
CoopLegno è una realtà industriale
riconosciuta a livello internazionale
che nel 2005 ha prodotto 204.000
porte in legno e 10.000 metri cubi
di compensato, realizzati nei
capannoni di via Sant’Eusebio 
di Castelvetro, un complesso che
occupa oltre 50.000 metri quadrati
di superficie coperta, cui presto
sarà affiancata una nuova palazzina
per gli uffici amministrativi.

A guidarci nella presentazione 
di questa cooperativa è il suo
Presidente Marco Gadda, 
incarico per il quale è stato
chiamato nel 1996.
“CoopLegno - esordisce Gadda - 
è nata come azienda artigiana, 
che produceva un po’ di tutto, 
dalle porte alle finestre, ma anche
cassette per la frutta. 
Il salto industriale è stato compiuto
nei primi anni sessanta con un
investimento che ha portato alla
realizzazione della tranceria 
a Castelvetro per la produzione 
di compensato di pioppo.

Una scelta lungimirante, perché 
è quella che ha fatto sì che
l’azienda crescesse”.
Nel 1976 l’altro decisivo passo: 
si è inaugurato a Castelvetro, 
di fianco a quello del compensato, 
il nuovo stabilimento delle porte 
che ha consentito di passare da
una produzione giornaliera di una
trentina di porte, costruite in
maniera praticamente manuale, 
ad una potenzialità di 500 porte 
al giorno. In quegli anni entrano 
in azienda tanti giovani, 
sia in fabbrica che negli uffici.

“L’investimento - continua Gadda -
è stato sicuramente elevato e 
per quattro/cinque anni l’azienda
ha potuto reggere solo grazie ai
ricavi derivanti dalla produzione 
del compensato. 
Poi, il mercato delle porte si è
consolidato, tanto che negli anni
’90 si è potuta raggiungere la
produzione di 100.000 porte. 
Sono questi gli anni in cui l’azienda
si riorganizza anche sul piano
interno, definendosi attraverso 
due precise e distinte divisioni”.

Questo processo riorganizzativo/
gestionale introduce peraltro
profonde innovazioni per quanto
riguarda la proposta di prodotto: 
per la prima volta viene studiato 

www.abitcoop.it

legacoop Modena CoopLegno: 
l’arte delle porte.
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e realizzato un nuovo modello di
porta che, per i suoi forti contenuti
di design, innalza il serramento
“classico” ad elemento di
arredamento. Questa intuizione si
rivelerà decisiva per le sorti di 

CoopLegno, che potrà facilmente
assorbire la crisi del mercato del
compensato, sostituito da materiali
meno pregiati ma più economici
come il pannello truciolare.

“Per dare un’idea di cosa
ha significato questo - 
ci conferma Gadda - 
basti dire che dei 
150 addetti 
alla produzione del
compensato che avevamo
all’inizio degli anni ’90,
attualmente a questa
divisione sono impegnate
non più di una quarantina
di persone. 
Ancora, fino a quel 
tempo la produzione 
di compensato costituiva
per noi il 60% 
del fatturato, mentre 
oggi si attesta a poco 
più del 10% del fatturato
complessivo.  
Nonostante ciò
CoopLegno rimane tuttora
tra i primi 10 produttori 
di compensato in Italia ed
oltre il 60% del prodotto
viene esportato.
Tra gli anni 1999 e 2004

per far fronte alle nuove esigenze -
prosegue Gadda - con un
investimento di circa 30 miliardi 
di lire abbiamo rinnovato
completamente gli impianti 
per la produzione porte. 
Ultimi investimenti il pantografo
robotizzato ed una terza linea di
verniciatura per porte laccate 
che rappresentano un sistema 
di apparecchiature
tecnologicamente avanzatissimo.
Sviluppando ulteriormente 
la ricerca sui prodotti ed investendo
cospicue risorse finalizzate alla
sicurezza dell’ambiente, oggi,
orgogliosamente possiamo dire
che, nel settore, siamo
all’avanguardia”.

I numeri del successo di
CoopLegno parlano da soli, 
ma dietro a tutto questo, alla serietà
ed alla affidabilità dell’azienda, 
c’è un’attenta comprensione e
conoscenza del mercato, anche
estero, la capacità di relazionarsi
con un mondo che non è più solo
rappresentato dalle imprese di
costruzione: la commercializzazione
del prodotto passa anche attraverso
il mercato delle ristrutturazioni, 
e dunque delle rivendite e,
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legacoop Modena

la nuova linea di verniciatura per porte laccate

modello Appia, collezione Le Vie
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ultimamente, anche attraverso la
grande distribuzione. 

“Il nostro impegno - conclude
Gadda con un sguardo sul futuro -
è investire ulteriormente in
tecnologia per proporre 
prodotti sempre nuovi. 
Nel 2005 abbiamo inserito 
una linea di porte decisamente
innovativa e abbiamo rivisto 
l’intera gamma di prodotti. 
Al SAIEDUE 2006 ci siamo
presentati con porte dai forti 

Marco Gadda

Di origine modenese, 
Gadda ha iniziato a lavorare 
in cooperativa nel 1975 come
impiegato amministrativo. 
Nel 1983 diventa responsabile
amministrativo e dal 1988 
lo diviene anche per il settore
finanziario. 
Assume la presidenza
dell’azienda nel 1996.

Cooplegno società cooperativa

Sede: Castelvetro
Superficie coperta: 52.000 mq
Fatturato: 40 milioni di euro
Occupati: 250 dipendenti, 
di cui quasi 200 soci
Attività: produzione porte 
e compensato 

contenuti estetici ricevendo
i consensi di tutti i clienti.
Qualità di prodotto e tempi 
di consegna sono i nostri punti 
di forza. 
Poi, dopo la certificazione 
di qualità ottenuta fin dal 1993, 
per il 2006 c’è in previsione 
la certificazione di ambiente 
e sicurezza ISO 14.000, un
riconoscimento che premierà
l’impegno, l’attenzione costante
della nostra azienda verso queste
tematiche”.   

Porte della nuova 
collezione Atlante.
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Emilia Romagna Teatro.
Programma dei teatri, stagione 
teatrale aprile/maggio 2006.

convenzioni

TEATRO STORCHI
largo Garibaldi, 15 - Modena
tel. 059 2136011

20/23 aprile 2006
ES IZ AMERIKE!
Cosa ci vuoi fare, è l’America!
di Moni Ovadia, con Moni Ovadia,
Lee Colbert, Stage Orchestra

5/14 maggio 2006
ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE
di Thomas Stearns Eliot
traduzione Giovanni Raboni, scene e regia
Pietro Carriglio, con Giulio Brogi

TEATRO DELLE PASSIONI
via C. Sigonio, 382 - Modena
tel. 059 2136011

18/23 aprile 2006
LA TEMPESTA DI SHAKESPEARE
uno spettacolo di Ferdinando Bruni,
Francesco Frongia con Ferdinando Bruni,
Giovanni De Francesco, Giuseppe Isgrò 

9/14 maggio 2006
BALLATA DEL CARCERE 
DI READING
di Oscar Wilde
regia Elio De Capitani,
con Umberto Orsini, Giovanna Marini

TEATRO NUOVO
piazza Costituente - Mirandola
tel. 0535 26500

5 aprile 2006
MISS UNIVERSO
di Walter Fontana,
con Angela Finocchiaro

AUDITORIUM ENZO FERRARI
via Nazionale Giardini, 78 - Maranello
tel. 0536 943010

4 aprile 2006
LE SERVE
di Jean Genet, regia Giuseppe Marini
con Franca Valeri, Annamaria Guarnieri,
Patrizia Zappa Mulas

TEATRO DADA’
piazzale Curiel, 26 - Castelfranco Emilia
tel. 059 927138

5 aprile 2006
LE SERVE
di Jean Genet
regia Giuseppe Marini
con Franca Valeri, Annamaria Guarnieri,
Patrizia Zappa Mulas

Informazioni e prenotazioni
per i teatri di Modena:

• biglietteria telefonica 
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00
tel. 059 2136021 

• biglietteria dei Teatri
via Scudari, 28 - Modena 
tel. 059 2032993

www.emiliaromagnateatro.com 

www.abitcoop.it 33
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ASPPI
Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena 
tel. 059 230359

• i soci Asppi, che possiedono 
l’Abitcoop Card, hanno diritto 
ad uno sconto del 20%
sul listino prezzi dei servizi 
di consulenza e assistenza 
in materia di immobili, 
prestati dalla sua società 
di servizi Casa srl.

• Asppi e Casa srl 
propongono anche il servizio 
di amministrazione condominiale
con condizioni tariffarie applicate 
ad altri utenti e soci equilibrate 
rispetto al mercato di riferimento.
Per i primi esercizi annuali, 
come condizione particolare di 
ingresso, uno sconto del 20%
per il primo anno e del 10% 
per il secondo anno.

SMA
Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213

• tessera socio Sma a euro 10,50
con la quale si accede ad una 
serie di prestazioni 
a prezzo agevolato.
La tessera consente anche 
l’accesso ad alcune 
informazioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide 
solo per il titolare della 
tessera e i suoi figli minori.

COOPERATIVA
MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena 
tel. 059 312541

• si applica uno sconto del 10%
sull’imponibile da fatturare per 
quanto riguarda imballaggio, 
smontaggio e rimontaggio degli 
arredi, carico e scarico delle 
masserizie da rimuovere 
in occasione di traslochi.

• presentare la tessera socio
al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl

via Emilio Po, 110 - Modena
tel. 059 820104

Le prestazioni sanitarie
convenzionate dal Poliambulatorio,
sono disciplinate da uno specifico 
e dettagliato tariffario disponibile
presso il Poliambulatorio stesso e
riguardano le specialità di: 
agopuntura, andrologia medica,
angiologia, cardiologia,
dermatologia, ecografia
internistica, endocrinologia,
fisiatria, fisioterapia e
rieducazione funzionale,
gastroenterologia, ginecologia 
e ostetricia, idrochinesiterapia,
acquaticità, medicina dello sport,
medicina legale e delle
assicurazioni, neurologia,
elettromiografia, oculistica,
odontoiatria, ortodonzia,
ortopedia, otorinolaringoiatra,
pneumologia, allergologia,
omeopatia, psicologia,
reumatologia, senologia,
sessuologia clinica, terapia
inalatoria con acqua termale,
urologia.

Le agevolazioni previste sono
applicabili ai titolari della tessera
Abitcoop Card ed ai componenti del
nucleo familiare degli stessi. 

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena 
tel. 059 260384

• tessera sociale annuale a € 24 
(€ 19 per i pensionati) ed è valida
per l’intero nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena
tel. 059 300199

• sconto del 10% presentando 
Abitcoop Card prima 
dell’emissione dello scontrino
fiscale. Lo sconto non è 
cumulabile con altre promozioni
in corso.

LIBRERIA 
“NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena
tel. 059 224292

• sconto 10% sul prezzo di 
copertina dei libri di tutte le case 
editrici distribuite sul territorio 
nazionale, tranne testi scolastici 
e narrativa parascolastica
e universitaria.

LABORATORIO CURIE srl
via Internati Militari Italiani, 30
zona Modena Est - Modena
tel 059 280851 
dalle ore 8,30 alle ore 16,00.

Abitcoop, offre a tutti i soci ed ai
loro familiari, la possibilità di
controllare il proprio stato di salute
attraverso una serie di esami di
laboratorio ad un costo concordato
ed assolutamente vantaggioso.
ll pacchetto è composto dagli esami
del sangue più frequentemente
richiesti cioè:
glicemia, azotemia, creatinina,
transaminasi, GGT,
colesterolo HDL, colesterolo
buono, trigliceridi, sodio,
potassio, esame Urine,
emocromo ed è offerto ad un
costo complessivo di euro 18.
Su richiesta del cliente questo
pacchetto può essere anche
ampliato applicando per ogni 
esame in più il prezzo
corrispondente, ma sempre 
nel rispetto della convenienza 
per i nostri associati. 
Non serve l’impegnativa del medico,
ma è necessario presentare la
tessera Associativa - Abitcoop.
Per i familiari vale la Card 
del dipendente o socio.

www.abitcoop.it34
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Presenta sempre la tua tessera Abitcoop Card
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L’occhiale snc
via Panaro, 70

41056 Savignano sul Panaro - località Formica

tel. e fax 059 763886 

www.optical.it/valisi

ASSICOOP MODENA 
via Zucchi, 31/h - Modena 
tel. 059 890111

• diritto ad agevolazioni per quanto
riguarda una serie di linea prodotti
persona (R.C.A., auto rischi
diversi), linea prodotti vita (linea 
Vitattiva 90, infortuni, malattia, 
rischi diversi, persone, servizi 
assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, 
prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

ADAC - GRAFICA
via del Teatro, 1 - Modena 
tel. 059 214254

• sconto 35% rispetto al 
prezzo di listino su litografie, 
serigrafie, acqueforti ecc 
di un gruppo tra i maggiori 
autori italiani

• fino ad esaurimento 
particolare sconto 50%
su un’opera “Marina” 
di Ernesto Treccani 
e “Personaggi sulla spiaggia” 
di Sandro Luporini.

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale 
viale Corassori, 54 - Modena
tel. 059 2929409

• sconto del 5% sulle tariffe del
parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - 
via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena
tel. 059 2136011

• sconto del 10% sul prezzo del
biglietto intero per gli spettacoli
stagione teatrale aprile/maggio 
2006, nei seguenti teatri: 
Teatro Storchi di Modena,
Teatro delle Passioni di Modena, 
Teatro Dadà 
di Castelfranco Emilia,
Teatro Nuovo di Mirandola,
Auditorium Enzo Ferrari 
di Maranello.
(Consultare la pagina 33
di questo numero).

CENTRO CASA 
“TRE STELLE”
via Emilia Ovest, 133
Castelfranco Emilia
tel. 059 925012
s.s. Canaletto, 24 - Bastiglia
tel. 059 904664

• sconto del 5% sul grande mobile
• sconto del 3% su tutti gli altri

articoli (elettrodomestici, 
casalinghi, tessile casa, ecc).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena
tel. 059 230129

• sconti dal 10% al 20%
da listino su: tendaggi d’esterno
e interno, zanzariere, verticali,
veneziane e altri articoli

• sugli acquisti possibilità
di pagamenti rateali fino 
a 12 mesi a interessi zero 

www.abitcoop.it 35
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FAGIOLI GOMME srl
via Papa Giovanni XXIII, 42
zona industriale Torrazzi
41100 Modena
tel. 059 260390 - fax 059 260450
www.fagioligomme.it
fagioli.mo@fagioligomme.it

SCONTO 10%
sulle prestazioni tecniche 
di manutenzione pneumatici

20,00 euro iva inclusa
sulle prestazioni tecniche per 
il montaggio di 4 pneumatici nuovi

GRATUITO
controllo periodico dei pneumatici

SCONTO PERSONALIZZATO
sul prezzo dei pneumatici 
delle marche trattate 

SCONTO 15% 

sugli occhiali da sole 

e da vista

SCONTO 15% 

sugli occhiali da sole 

e da vista
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abitcoop
Denominazione sociale: 
“ABITCOOP - COOPERATIVA DI ABITAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI MODENA - Società Cooperativa”
Data di costituzione: 29 novembre 1976 
Codice fiscale, partita iva, registro imprese di Modena n. 00671780369 
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente - Cat Coop. Edilizie 
di Abitazione - A103849 
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero 
Attività Produttive 08/036/023/88 
REA CCIAA Modena n. 176.000 Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649
Dati aziendali al 31/12/05: 
n° soci 15.042 - Cap. Soc. € 778.093,68 
Riserve indivisibili € 26.500.235,22
n° soci prestatori 1.911 
Prestito da soci € 23.274.238,32
Statuto in vigore approvato il 9.12.04.
Regolamento di assegnazione in vigore approvato il 18.11.04 
Regolamento prestito da soci in vigore approvato il 30.04.97

SEDE LEGALE E SOCIALE:
via Venceslao Santi, 14 - 41100 Modena - tel. 059 381411  
fax 059 331408
Apertura uffici: dal lunedì al sabato 8,30-12,30. 
Lunedì e giovedì 14,30-18,30.
sito internet: www.abitcoop.it • www.abitcoop.coop
e-mail: abitcoop@abitcoop.it

UFFICI LOCALI:
Carpi - viale Peruzzi, 24 - tel. e fax 059 689999
Orari apertura dal lunedì al sabato (escluso il martedì e il venerdì) 8,30-12,30. 
Martedì e venerdì 15,00-18,30.
Mirandola - via Castelfidardo, 15 - tel. e fax 0535 23140 
Orari apertura: martedì 15,00-18,30; giovedì 9,00-12,30; sabato 9,00-12,30.
Sassuolo - via S. Giorgio, 10 - tel. e fax 0536 801580 
Orari apertura: martedì e venerdì 9,00-12,00; mercoledì 16,00-18,30.
Vignola - via Selmi, 7 - tel. e fax 059 774234
Orari apertura: giovedì 8,30-12,30; martedì e venerdì 15,30-19,30.

PRESTITO SOCI. Tassi applicati dal 01.11.2003:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 € di deposito): lordo 1,65% - netto 1,444%
2° tasso (sull'importo eccedente i 15.000 €): lordo 2,15% - netto 1,881%.
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto di prestito 
e con un documento di riconoscimento. 
Limite massimo di deposito complessivo per ogni socio € 40.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto.

IMPORTANTE: 

Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di interesse 
della Cooperativa: 
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile intervenute 

dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio. 
Il socio che non è più interessato all’attività della cooperativa 
può presentare richiesta scritta di recesso indirizzata al Consiglio 
di Amministrazione.
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